


Comune di Rivergaro
Provincia di PC

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO:  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda
destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di
Rivergaro(PC) 

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO.

CANTIERE: Località Sant'Agata, Rivergaro (PC)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto Mann Marcello )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP Vergnani Mirella)
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ANAGRAFICA

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO:  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda destra

idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di Rivergaro(PC) 

Importo presunto dei Lavori: 156´958,55 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 272 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 70

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Località Sant'Agata

CAP: 29029

Città: Rivergaro (PC)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO

Indirizzo: Via Garibaldi 75

CAP: 43121

Città: Parma

Telefono / Fax: 02 77714222

nella Persona di:

Nome e Cognome: Mirella Vergnani

Qualifica: RUP

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Stefano Baldini

Qualifica: Ingegnere - AIPO

Indirizzo: via S.Franca 38

CAP: 29121

Città: Piacenza (PC)

Telefono / Fax: 0523.385050

Indirizzo e-mail: stefano.baldini@agenziapo.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Stefano Baldini

Qualifica: Ingegnere - AIPO

Indirizzo: via S.Franca 38
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CAP: 29121

Città: Piacenza (PC)

Telefono / Fax: 0523.385050

Indirizzo e-mail: stefano.baldini@agenziapo.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Mirella Vergnani

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: AIPO sede di Parma - Direzione territoriale idrografica - Emilia Romagna occidentale

Città: Parma

Telefono / Fax: 0521 797380

Indirizzo e-mail: mirella.vergnani@agenziapo.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Marcello  Mann

Qualifica: architetto

Indirizzo: Via Bassano del Grappa 7

CAP: 20127

Città: Milano (Mi)

Telefono / Fax: 3475935864     022828745

Indirizzo e-mail: marcello.mann.architetto@gmail.com

Codice Fiscale: MNNMCL66P04Z132P

Partita IVA: 13018920150

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Marcello Mann

Qualifica: architetto

Indirizzo: Via Bassano del Grappa 7

CAP: 20127

Città: Milano (Mi)

Telefono / Fax: 3475935864

Indirizzo e-mail: marcello.mann.architetto@gmail.com

Codice Fiscale: MNNMCL66P04Z132P

Partita IVA: 13018920150

progettista:

Nome e Cognome: Giovanni  Palombo

Qualifica: Geometra - Aipo

Indirizzo: via S.Franca n.38

CAP: 29121

Città: Piacenza

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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Progettista

Baldini Stefano

Progettista

Palombo Giovanni 

Direttore dei Lavori

Baldini Stefano

Impresa affidataria

..........
IMPRESE

RdL

Vergnani Mirella

CSP

Mann Marcello 

CSE

Mann Marcello

COMMITTENTE

AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO

DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Comando Stazione Rivergaro tel. 0523 958657

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Commissariato di P.S. Piacenza                          tel. 0523 397111

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Piacenza tel. 0523 607811

Pronto Soccorso tel. 118
Via Cantone del Cristo : -  Piacenza tel. 0523 303039

Documentazione da custodire in cantiereAi sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.T.S. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere -

art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato

del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli

apparecchi di sollevamenti;
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 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La difesa idraulica radente in questione è ubicata in ansa fluviale caratterizzata da ampia convessità e piena battuta idraulica ed è

stata realizzata e potenziata nel  corso dei decenni con impiego di pietrame di cava (cementato e non) e gabbionate metalliche. E’

da sempre oggetto di interventi di manutenzione o ripristino, in quanto continuamente oggetto di forti sollecitazioni delle acque di

piena del fiume Trebbia. A fronte della stessa, sempre a causa della convessità dell’alveo, è presente un deposito naturale di

materiale litoide di notevoli dimensioni, che acquisisce nuovi volumi ad ogni evento di piena o morbida.

L’area oggetto dell’intervento ricade all’interno dei Siti Natura 2000 presenti sul territorio regionale ed in particolare nell’area nel

SIC-ZPS  IT4010016 - Basso Trebbia e nello specifico in area Parco regionale fluviale del Trebbia, area protetta che interessa il basso

corso del fiume Trebbia, dalla confluenza nel Po sino alla sua porzione pedemontana nel Comune di Rivergaro, comprendendo

parzialmente la conoide ed il tratto di pianura.

A partire dal mese di ottobre 2019, il territorio delle regioni del Nord Italia  è stato interessato da eccezionali eventi meteorologici.

In data 17/12/2019 a firma del Capo di Dipartimento della Protezione Civile è stata emessa l’ Ordinanza n. 622 “Interventi urgenti di

protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori

delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia,

Toscana e Veneto”.

Con Decreto n.135 in data 02/07/2020 del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato ai sensi del

comma 1, art. 1 del DPCM n.622 del 17/12/2019,  è stato approvato il “Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile in

conseguenza degli ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI VERIFICATISI NEL MESE DI NOVEMBRE 2019 nei territori colpiti della

Regione Emilia-Romagna – secondo stralcio”.

L’intervento in oggetto è inserito nel predetto piano e trova finanziamento nell’OCDPC 622 DEL 17 DICEMBRE 2019 con complessivo

importo di Euro 200.000,00, in quanto il susseguirsi degli eventi di morbide del fiume Trebbia delle scorse stagioni autunno –

inverno hanno determinato il depauperamento della fondazione (berma) dell’opera di difesa idraulica radente posta a protezione

dell’abitato di Rivergaro, oggetto di costante monitoraggio dai tecnici di questo Ufficio.

Per la realizzazione dell’intervento è stata individuata AIPo quale soggetto attuatore, ai sensi del comma 2, art. 1 del DPCM n.622

del 17/12/2019.

Per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione progettuale AIPO
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’obiettivo principale che l’intervento previsto nel presente progetto intende raggiungere è quello di riconferire officiosità idraulica

all’opera di difesa radente sita in destra idraulica del Fiume Trebbia in località Rive di Sant’Agata in Rivergaro garantendo la

sicurezza degli insediamenti antropici retrostanti.

Allo stato attuale l’opera di difesa radente, che si sviluppa per circa 300 metri, presenta chiari segni di avulsione / depauperamento

della fondazione (berma): futuri eventi di piena del fiume Trebbia, in tale condizione di vulnerabilità, potrebbero determinare il

crollo o il cedimento dell’opera, costituendo pregiudizio all’officiosità dell’intero sistema difensivo.

Elenco lavorazioni previste:

a) Realizzazione di opere provvisionali in alveo del fiume Trebbia, finalizzate all’allontanamento delle acque dall’opera di difesa

oggetto di manutenzione: canale di deviazione acque, posto verso la sinistra orografica, con relativi argini di adduzione. Il

canale di deviazione permetterà di diminuire notevolmente i tiranti idrici fronte difesa, senza comunque mettere in asciutta

completamente l’area. I materiali di risulta degli scavi per l’apertura del canale saranno reimpiegati nell’ambito di cantiere per

la formazione di opere provvisionali (argine, ture, piste di servizio, ecc.); il volume di movimentazione previsto è di circa 16.000

mc.

b) Taglio di vegetazione allineante sull’opera di difesa esistente ed interferente con il transito dei mezzi sulla banchina dell’opera

stessa; gli esemplari abbattuti saranno ricollocati in alveo in posizione idraulicamente compatibile e secondo le indicazioni

dell’Ente di Gestione dei Parchi Emilia Occidentale.

c) Ricarica del piede di fondazione sull’intera estesa dell’opera di difesa idraulica esistente e formazione di cinque “nasi” idraulici

(piccoli repellenti) nella parte di monte con impiego di pietrame di cava lapideo autoctono di grande pezzatura 1000-3000 kg

(di colore grigio-tipo ofiolite, arenaria, ecc.); fornitura di pietrame stimata in circa 1.800 mc. Il pietrame progettualmente
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previsto è ed ambientalmente compatibile, come da prescrizioni di codesto Ente Parco per interventi similari.

Si specifica inoltre che:

· la posa del pietrame e la formazione dei “nasi” idraulici verrà realizzata con il transito e l’operatività dei mezzi

(escavatore/pala) sulla banchina dell’opera di difesa, adeguatamente ricaricata con ghiaia;

· l’accesso al cantiere avverrà presumibilmente sia da monte (piazzale limitrofo cantiere Giordanino) dove già presente

rampa di accesso all’alveo che da valle (strada del Pereto), al fine di limitare i tempi dell’intervento stesso.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si considera, quale area di intervento, il luogo ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni di seguito specificate,

all'interno del quale si applicano le disposizioni di cui al  D.Lgs. n. 81/2008. Stante la particolare natura dei lavori la chiara

definizione del cantiere è fondamentale, ed è accettata dal Committente, con l'approvazione del piano, e dall'impresa esecutrice. Si

precisa e si conviene che l'attività del Coordinatore è relativa solamente al "cantiere" così come definito dal Piano, in termini di

spazio e di tempo. Peraltro oltre tali limiti le imprese ed i lavoratori autonomi sono comunque tenuti alla piena osservanza delle

norme vigenti in materia di sicurezza e salute.

Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la predisposizione delle

 PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata
del comune di Rivergaro(PC) 

 - Pag.  7



conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al di fuori del cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di

applicazione del Piano.

L'eventuale tragitto lungo la viabilità ordinaria e non, necessario per lo spostamento dei mezzi d’opera e per il collegamento tra

diverse aree di cantiere NON è da intendersi "cantiere" secondo la definizione di cui sopra, e pertanto non ricade nell'ambito di

applicazione del presente Piano e quindi delle responsabilità del Coordinatore per la Sicurezza. Rimane pertanto obbligo esclusivo

da parte dell'impresa di valutare i rischi e di adottare tutte le misure conseguenti per la salvaguardia della sicurezza lungo il tragitto

di collegamento delle diverse aree di cantiere.

La realizzazione degli interventi di sistemazione idraulica in progetto non necessita di particolari disponibilità di reti tecnologiche,

quali acqua e gas ed elettricità richiedendo specificatamente l'uso di macchine movimento terra e personale a terra ridotto.

Gli interventi in progetto insistono principalmente su aree di pubblica proprietà (demanio idrico), che sono quindi pienamente ed

immediatamente disponibili. Nel caso vi fossero  aree private interessate dal cantiere sarà cura del Committente provvedere  alla

loro disponibilità per eventuali permessi per le occupazioni temporanee.

Le aree operative sono raggiungibili attraverso percorsi creati limitrofi al fiume, mediante la viabilità esistente pubblica e di

pertinenza AIPO e/o Ente Parco Rete Natura 2000.

Nelle aree oggetto di intervento non sono state rilevate reti esterne e sottoservizi che possono interferire con il normale

svolgimento delle attività di cantiere. Al fine di verificare la presenza di ulteriori servizi a rete interrati, si rende necessaria la ricerca

preventiva prima di avviare le operazioni di cantiere.

Dal momento che le aree di cantiere sono ubicate in zone di pertinenza fluviale, potenzialmente soggette ad allagamento nel caso

di fenomeni meteorici in grado di innalzare il livello idrometrico, al fine dell’organizzazione del cantiere (ubicazione delle aree di

stoccaggio materiali, ricovero mezzi, viabilità di cantiere) risulta di particolare importanza la conoscenza del regime idrometrico

fluviale.

L'impresa appaltatrice dovrà valutare quotidianamente, prima dell'accesso al cantiere il livello idrometrico del fiume Trebbia

attraverso portali dedicati (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/livello-idrometrico) e sospendere le lavorazioni in caso

di allerta. Si richiede tenuta di verbale/libretto specifico sulla rilevazione eseguita o in alternativa è possibile inserire il controllo

effettuato sul giornale del cantiere.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi
Sono presenti alcuni alberi ad alto fusto che per la loro condizione e collocazione dovranno essere tagliati. Fino a questa operazione, si
richiede al personale presente, la massima attenzione in quanto molti di essi pericolanti e/o instabili, con apparato radicale esterno, fonte di
inciampo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di
protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.
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2) segnale:  Pericolo di inciampo;

3) segnale:  Vietato fumare - P002 [ISO 7010];

Vietato fumare.

4) segnale:  Vietato fumare o usare fiamme libere - P003 [ISO 7010];

Vietato fumare o usare fiamme libere.

5) segnale:  E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza - M008 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza.

6) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi - M009 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare i guanti protettivi.

7) segnale:  E' obbligatorio indossare indumenti protettivi - M010 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare indumenti protettivi.

8) segnale:  Pericolo caduta oggetti - W035 [ISO 7010];

Pericolo caduta oggetti.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

2) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque
capaci di procurare lesioni.

Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio
di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla
presenza del particolare fattore ambientale. Nel ns caso le opere di difesa contro le cadute del personale a terra possono essere evitate
mantenendo una distanza di almeno 2mt dagli argini. Nel caso della pista di cantiere interna all'alveo si prescrive al personale a terra di
percorrere il lato interno della pista accertandosi che non vi siano mezzi operativi in funzione. Nel caso dare precedenza a quest'ultimi fino a
che la pista non sia in sicurezza.

2) segnale:  Caduta con dislivello;

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate [UNI 7544-11];

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

4) segnale:  Lavori;

5) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Scarpate: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Non possono esserci opere provvisionali in corrispondenza degli argini, in quanto oggetto di
lavorazione. Le lavorazioni si svolgono con mezzi operativi quali ruspe, dumper dotati di roll-bar e adatti al tipo di lavorazione. Il personale a
terra deve rimanere ad una distanza minima di 2 mt. dagli argini di lavorazione e con mezzi operativi non in funzione.

2) segnale:  Divieto di transito ai pedoni - P004 [ISO 7010];

Divieto di transito ai pedoni.

3) segnale:  E' obbligatorio indossare il casco di protezione - M014 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare il casco di protezione.

4) segnale:  E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità - M015 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità.

5) segnale:  E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza - M008 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza.

6) segnale:  Pericolo di caduta con dislivello - W008 [ISO 7010];

Pericolo di caduta con dislivello.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana
minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

3) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Covid-19
A seguito dell'integrazione del 24/04/2020 del Ministero delle Infrastrutture relativa al protocollo da attuarsi nei cantieri temporanei e mobili, si è
reso necessario implementare e aggiornare il PSC in oggetto per far si che possa essere coerente nel contenuto e permettere la ripresa dei lavori
tenendo conto dell'emergenza Covid-19.
Le misure si estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. Sarà necessario il rispetto del
distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente con le dimensioni del cantiere. Il diagramma di
Gantt sviluppato prevede già una ripartizione  temporale delle lavorazioni previste e questo aspetto non deve essere modificato.
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse
possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano
adottati strumenti di protezione individuale.
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in
contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. Visto la natura delle lavorazioni, il
contesto ambientale del cantiere e del numero dei lavoratori previsto, per quanto di mia competenza non ritengo sia necessario intervenire in tale
ambito di protocollo. Ciò non toglie che l’impresa nel POS possa valutare differentemente con opportune integrazioni.
Si chiede all'impresa di valutare nel POS gli sposamenti da e per il cantiere degli operai incentivando forme di trasporto verso il luogo di lavoro con
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il  protocollo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro,
le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la
localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, delle rappresentanze sindacali
aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato
Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel
cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi
cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento.
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà
superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 
- saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura,
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provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la
distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene;

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione
dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio
secondo le indicazioni dell’OMS;

· Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)
Modalità’ di accesso dei fornitori esterni ai cantieri
Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche
predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere;
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del
cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa
distanza minima di un metro;
Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei
lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con
orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del
mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc.
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.
Pulizia e sanificazione nel cantiere
 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo
a tali luoghi; Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche
specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;
Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma
utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per
le finalità del cantiere;
nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione
La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto,
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);
 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di
protezione individuale;
Le azioni di sanificazione devono essere  eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020
del Ministero della Salute;
Precauzioni igieniche personali
E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio
delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni;
il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;
Dispositivi di Protezione Individuale
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale
importanza. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità;
data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere
utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
E’ favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to 
Locai Production.pdf).
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il
ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente
necessario al reperimento degli idonei DPI;
il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle
lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta;
il datore di lavoro si impegna a fornire adeguata formazione al responsabile primo soccorso sulle misure di contenimento della diffusione del virus
COVID-19;
Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi)
Se l'impresa appaltatrice riterrà opportuno che i lavoratori presenti nel cantiere in oggetto non usufruiscano di servizi esterni (bar/ristoranti) per
evitare contatti, si richiede la predisposizione di tavoli e sedie per la consumazione al sacco con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1
metro tra le persone che li occupano;
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i
lavoratori;
 nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, si richiede la turnazione dello spogliatoio (1 sola persona alla volta) con collocazione degli appendini e spazio
dedicato ad ogni lavoratore ben distinto e collocato a distanza di almeno 1 metro.
 il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera.

Gestione di una persona sintomatica in cantiere
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse,
lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute (800.89.45.45);
Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia
stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.
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Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le
indicazioni dell’Autorità sanitaria
Tipizzazione dei casi in cui il CSE può sospendere i lavori , con esclusione della responsabilità dell’impresa, anche relativamente
all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardi o omessi adempimenti.
Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della disposizione, di carattere generale,
contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per
contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della
responsabilità del debitore (impresa), anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi
adempimenti.

· la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre soluzioni
organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute,
cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di
protezione individuale e la sua mancata consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni;

· l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali,
di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li
occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali,
in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze:
conseguente sospensione delle lavorazioni;

· caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con
il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione
delle lavorazioni;

· indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche attività del cantiere:
conseguente sospensione delle lavorazioni

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del
Piano di sicurezza e di coordinamento.

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non esaustiva.
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di:
1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura
solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali;
 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata
la prevenzione dal contagio da COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza
anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può
far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto
il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati
possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di
fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali
“contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di
temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in
cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati
positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e
dei suoi colleghi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Distanziamento fisico;
Prescrizioni Organizzative:

Per ogni lavorazione è sempre necessario valutare la possibilità di mantenere il distanziamento fisico di almeno 1 mt tra i lavoratori. Nel caso
ciò non fosse possibile per il tipo di lavorazione, il personale dovrà essere obbligato all'uso di mascherina chirurgica, oltre ai DPI già prescritti
nel PSC.

2) Consultazione del RLS: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate allo
stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di
cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

3) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della
Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del
Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

4) Aree di ristoro;
Prescrizioni Organizzative:
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Si richiede all'impresa affidataria di valutare l'approntamento di spazi all'aperto, sufficientemente riparati, con sedute e tavoli, in cui
consumere il pranzo al sacco, mantenendo la distanza obbligatoria di almeno 1 mt (se non ci si avvale di bar/ristoranti).

5) Igiene;
Prescrizioni Organizzative:

In area di cantiere, il personale presente, dovrà avere la possibilità di lavarsi frequentemente le mani con acqua e detergente specifico fornito.
Se i bagni non sono dotati di lavandini, si richiede fornitura di piccolo serbatoio specifico con rubinetto. Per quanto riguarda gli indumenti,
sarebbe preferibile dotarsi di tute usa e getta, in modo che il personale non abbià necessità di cambiarsi se non in misura limitata.

6) DPI Covid;
Prescrizioni Organizzative:

Se non strettamente necessario si chiede al personale di cantiere di mantenere tra loro una distanza di sicurezza di almeno 1 mt. Se cio non
fosse possibile scatta l'obbligo d'uso di mascherine chirurgiche.  Si raccomanda la frequente sanificazione delle mani, sopratutto prima dei
pasti e di contatto con il viso. Come già anticipatamente detto, si raccomanda l'uso di tute da lavoro usa e getta.

7) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi - M009 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare i guanti protettivi.

8) segnale:  E' obbligatorio indossare indumenti protettivi - M010 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare indumenti protettivi.

9) segnale:  E' obbligatorio lavarsi le mani - M011 [ISO 7010];

E' obbligatorio lavarsi le mani.

10) segnale:  E' obbligatorio indossare la maschera - M016 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare la maschera.

Rischi specifici:
1) Covid 19;

Possibilità di contagio per aerosol o contatto di Virus Covid-19

Strade
 Le strade di accesso al cantiere sono periferiche al comune di Rivergaro All'ingresso da monte si accede mediante SS45 deviando su parcheggio di
pertinenza Aipo che può essere compartimentato se necessita all'impresa affidataria.
A valle si accede da via del Pereto per poi imboccare strada bianca. La medesima ha carreggiata stretta e curva a gomito dove nelle precedenti
manutenzioni vi è stato un caso di ribaltamento di mezzo pesante. Da quella circostanza si è proceduto a regolarizzare dislivelli e buche, ma si chiede
la massima accortezza nel percorrerla. L'impresa affidataria dovrà sempre comunicare alle ditte di carico e scarico materiale la problematica
evidenziata.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni
di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e
in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
Su strada bianca da via del Pereto mantenere una velocità ridotta (5 km/h).

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6, Punto 1.

2) segnale:  Pericolo generico - W001 [ISO 7010];

Pericolo generico.

3) segnale:  Corsie a larghezza ridotta;

4) segnale:  Strada deformata;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non vi sono particolari rischi in riferimento al cantiere in oggetto in quanto tutte le lavorazioni si eseguono lontano da strutture abitate o funzioni
pubblico/ammnistrative.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di intervento interesseranno le sponde del fiume Po e potranno essere raggiunte percorrendo la viabilità pubblica per poi

accedere in area demaniale.

I mezzi di cantiere dovranno essere di dimensioni e pesi, a pieno carico, tali da poter percorrere in sicurezza la viabilità del sito,

anche se tali caratteristiche tecniche dovessero pregiudicare la produttività oraria delle macchine; sarà inoltre necessario utilizzare

macchine per il movimento terra e per la movimentazione dei massi dotate di roll-bar e cabina antischiacciamento a norma,

avvisatore acustico e luminoso.

Tra le attività previste per la realizzazione del cantiere, si rende dunque necessaria l’apertura di nuove piste per facilitare l’accesso e

la movimentazione dei mezzi per raggiungere le aree oggetto degli interventi di escavazionedegli argini del fiume Po. Le piste di

cantiere dovranno presentare una larghezza minima pari a 3.00 metri e dove possibile dovranno presentare una banchina di un

metro da un lato, il piano d’imposta dovrà inoltre essere adeguatamente compattato.

Non sono previste lavorazioni con mezzi in  l’alveo.

Le nuove vie di accesso verranno interessate da opere di protezione contro cedimenti della capacità portante del terreno allo scopo

di impedire l’incremento delle condizioni di pericolosità da franamenti. Gli interventi previsti dal progetto saranno tali da migliorare

o comunque non peggiorare le condizioni di sicurezza del territorio, non costituire in nessun caso un fattore di aumento del rischio

da dissesti di versante, non costituire elemento pregiudizievole all’attenuazione o alla eliminazione definitiva delle specifiche cause

di rischio esistenti, garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza del cantiere, in modo che i lavori si svolgano

senza creare, neppure temporaneamente, un significativo aumento del livello di rischio o del grado di esposizione al rischio

esistente.

In generale l’occupazione delle aree di cantiere sarà di tipo mobile ed interesserà le zone adiacenti alle opere da realizzare. In

prossimità di tali aree sono disponibili spazi pianeggianti per lo stoccaggio dei materiali, senza particolari problematiche per il

trasporto e successivo riutilizzo. La superficie interessata per lo stoccaggio è data dalla natura e dalle dimensioni delle opere,

considerando che i materiali da costruzione potranno essere posti in opera immediatamente a seguito del loro trasporto

nell’ambito del cantiere. Le piazzole di lavoro e di deposito dovranno essere di ampiezza adeguata e ben delimitate.

Per l’ubicazione delle aree per il deposito di materiali e attrezzature, nonché per il tracciato delle piste di accesso ai vari punti del

cantiere, si rimanda alle tavole planimetriche degli elaborati grafici di progetto.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Come già ribadito, le strade di accesso al cantiere sono periferiche al comune di Rivergaro All'ingresso da monte si accede mediante SS45 deviando
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su parcheggio di pertinenza Aipo che può essere compartimentato se necessita all'impresa affidataria.
A valle si accede da via del Pereto per poi imboccare strada bianca. La medesima ha carreggiata stretta e curva a gomito dove nelle precedenti
manutenzioni vi è stato un caso di ribaltamento di mezzo pesante. Da quella circostanza si è proceduto a regolarizzare dislivelli e buche, ma si chiede
la massima accortezza nel percorrerla. L'impresa affidataria dovrà sempre comunicare alle ditte di carico e scarico materiale la problematica
evidenziata.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare
il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

2) segnale:  E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità - M015 [ISO 7010];

E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità.

3) segnale:  E' obbligatorio azionare l'avvisatore acustico - M029 [ISO 7010];

E' obbligatorio azionare l'avvisatore acustico.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
Prevedere aree coperte di ristoro con fornitura abbondante di acqua.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico in un
ambiente caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo
possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco
ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;

Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo
possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cooperazione e coordinamento delle attività
Non è prevista la presenza contemporanea di più imprese e per il tipo di lavorazione è difficilmente ipotizzabile il subappalto.
L'unica accesso diversificato sarà legato alle ditte di trasporto materiale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della
Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del
Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non
essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le
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lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

Viabilità principale di cantiere

In cantiere la viabilità è relativamente libera da impedimenti e spazi di manovra in quanto l'area di intervento è molto ampia.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni
dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire
un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato,
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori non sarà  delimitata con una recinzione in quanto ubicata in aree periferiche e non
urbanizzate. Si chiede all'impresa di segnalare con nastratura bianca rossa e cartellonistica la zona interessata alla lavorazione.

Rischi specifici:
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito
di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli
addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo
scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Parcheggio autovetture
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Il parcheggio di autovetture non deve occupare il sedime del cantire o interferire con le lavorazioni in corso. Prevedere a seconda del luogo di
intervento una localizzazione specifica. Si ricorda che sull'accesso a monte è presente un ampio parcheggio limitrofo al cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;
Prescrizioni Organizzative:

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area limitrofa al cantiere (ingresso a monte -SS45), andrà destinata a parcheggio riservato ai
lavoratori del cantiere.

Viabilità automezzi e pedonale

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni
dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire
un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato,
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole
e paletti robusti.

Rischi specifici:
1) Investimento;
2) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

3) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

Servizi di gestione delle emergenze

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i
lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo
grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,
possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici
disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro,
tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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Vietato passare presenza escavatore

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Divieto di transito ai pedoni.

E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza.

E' obbligatorio indossare i guanti protettivi.

E' obbligatorio lavarsi le mani.

E' obbligatorio indossare il casco di protezione.

E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità.
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E' obbligatorio indossare la maschera.

Caduta con dislivello.

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Preparazione delle aree di cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e
lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di
cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
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c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere

fasi  di lavoro

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Scavo di sbancamento
Formazione di rilevato con terre
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

Macchine utilizzate:
1) Trattore;
2) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto allo scavo di sbancamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di rilevato con terre (fase)

Formazione per strati di rilevato in terra con materiale proveniente da cave o in loco, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con
mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase)

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del versante mediante
l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in
testa al versante.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti (fase)

Posa in opera di massi naturali calcarei non gelivi, compatti e fortemente resistenti all'abrasione, da cave site a qualsiasi distanza,
per l'esecuzione di opere di difesa sia longitudinali che trasversali sotto e sopra il pelo dell'acqua; posti in opera secondo gli
allineamenti o livellette di progetto, opportunamente intasati con cls o con materiale di idonea pezzatura in quantita' non superiore
al 15% del peso complessivo.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Annegamento;
b) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e
di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Seppellimento, sprofondamento;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Annegamento"
Descrizione del Rischio:
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti;
Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono essere
programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato un
programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature
necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e
tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno un salvagente ad
anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate
stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali,
purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di
trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da
ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;
Prescrizioni Esecutive:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta della pianta e/o
dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche costitutive della pianta in
relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, in modo
che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e di
abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di rilevato con terre; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo di
pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi
sciolti;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti
precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti
di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione
minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso
formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare
notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione.
Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese
con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e
la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente
formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala
operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono
essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene
eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la
segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è
possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con
il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un
operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati,
i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed
in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile
al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i
movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di
cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato
non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera
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orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico,
in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al
punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono
portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f)
utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento
di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato con terre;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Dumper;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni
del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni
rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione,
di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi,
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel
rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati
da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle tavole che
compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con
arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente
carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare
il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed
eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri
lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale
caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Motosega: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei dispositivi di
accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di lavoro esposta a livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare la macchina
durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento di carburante con il motore
in funzione o troppo caldo e non fumare.
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena effettuando le
eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore motosega;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
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provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su
terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola
persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m),
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per
l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od
opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da
eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun
lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad
elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo
e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse
lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
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5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale
che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello
divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio,
quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del
disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di
manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati
evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area
circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso
e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti
sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia
libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e,
comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le
schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco
di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4)
verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3)
controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento
dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi
con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque
non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il
funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autogru;
4) Dumper;
5) Escavatore;
6) Pala meccanica;
7) Rullo compressore;
8) Trattore.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3)
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo
che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
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tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3)
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo
che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che
possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di
parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o
quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il
pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere
solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non
sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere
opportunamente delimitata;  13) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di stazionamento;  2)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando
eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature
anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di
macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  2) controllare
i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite
plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per
il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3)
attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5)
eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di
manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori
spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d)
calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei gruppi
ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento
dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non
percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo
scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7)
mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11)
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segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie
al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) controllare i
percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei
gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;
4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per
le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e
pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra,
inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico
di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni
in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la
benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla
benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere
sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi
di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni
in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la
benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla
benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere
sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi
di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la possibilità di
inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con
scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito il posto di
guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni

 PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata
del comune di Rivergaro(PC) 

 - Pag. 37



pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni
del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo
scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trattore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) verificare il corretto
aggancio dell'eventuale macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;  4) verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina)
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati;  3) non
scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli sportelli della cabina;  5) durante il
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trattore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Scavo di sbancamento;
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi
meccanici; Formazione berma al piede e soglie di
stabilizzazione in massi sciolti; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo di pulizia e riprofilatura del
terreno eseguito con mezzi meccanici. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Formazione di rilevato con terre;
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione berma al
piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di rilevato con terre. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle

disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure.

A questo scopo il coordinatore provvederà a richiamare l'attenzione delle imprese e dei lavoratori autonomi, mediante

comunicazioni scritte, sulla necessità di osservare le disposizioni contenute nel presente piano e, in particolare, quelle relative alle

misure predisposte contro i rischi ambientali, ai possibili rischi di incendio o esplosione ed ai rischi connessi agli impianti di cantiere,

di alimentazione, di elettricità, di acqua, di gas, ecc...(qui non previsti)

Inoltre, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la

cooperazione e il coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione. Per raggiungere tale obiettivo dovrà essere

disposta una procedura tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, di informazione sui rischi specifici conseguenti ai

lavori affidati a ciascuno e sulle misure di sicurezza predisposte. La procedura in questione potrà prevedere formali verbali di

consegna dell'area di lavoro e le necessarie autorizzazioni di accesso ai posti di lavoro ed agli impianti.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE,

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Di seguito si indicano le normali attrezzature predisposte dall’Impresa principale aggiudicataria dei lavori con riferimento a possibili

utilizzi comuni da parte delle altre Aziende o dei lavoratori autonomi.

Spogliatoi

Fase di pianificazione

 apprestamento

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

tutte

Misure di coordinamento:

I servizi logistici del cantiere saranno allestiti e, successivamente, rimossi dall’Impresa affidataria dei lavori.

Si prescrive all’Impresa affidataria di concordare con tutte le altre le modalità pratiche d’utilizzo. Si prescrive alle altre imprese o ai
lavoratori autonomi di non modificare in alcuna maniera gli impianti di servizio e di segnalare all’impresa affidataria eventuali
cedimenti, difetti, manomissioni o altre situazioni che ne rendano pericoloso l’utilizzo.

Locali di ricovero e di riposo

Fase di pianificazione

 apprestamento

 infrastrutture

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

tutte

Misure di coordinamento:

I servizi logistici del cantiere saranno allestiti e, successivamente, rimossi dall’Impresa affidataria dei lavori.

Si prescrive all’Impresa affidataria di concordare con tutte le altre le modalità pratiche d’utilizzo. Si prescrive alle altre imprese o ai
lavoratori autonomi di non modificare in alcuna maniera gli impianti di servizio e di segnalare all’impresa affidataria eventuali
cedimenti, difetti, manomissioni o altre situazioni che ne rendano pericoloso l’utilizzo.

Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione

 apprestamento

 infrastrutture

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

tutte

Misure di coordinamento:
Si prega di attenersi alla zona di carico e scarico definita e concordata con il CSE. Nel caso vi fossero imprese in subappalto, le stesse devono
verificare con l'impresa Cogni, disponibilità e luogo, senza intralciare le lavorazioni in essere

Zone di deposito attrezzature

Fase di pianificazione

 apprestamento

 infrastrutture

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Tutte

Misure di coordinamento:
E' data possibilità alle imprese in subappalto di poter utilizzare i locali deposito approntati dall'impresa Cogni, in accordo con essa e in spazi distinti.
Limpresa Cogni non potrà essere responsabile di eventuali furti. Il deposito sarà a cura delle imprese

Parcheggio autovetture

Fase di pianificazione

 apprestamento
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Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Tutte

Misure di coordinamento:
Si prega il personale presente di parcheggiare unicamente negli spazi dedicati, senza intralciare le lavorazioni.

Impianto elettrico di cantiere

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Dove risulta necessario

Misure di coordinamento:
L'eventuale impianto di cantiere è predisposto dalla ditta Cogni, la quale ha responsabilità sul suo utilizzo e funzionamento. Nel caso dovesse essere
utilizzato da imprese terze, le stesse dovranno avere autorizzazione scritta da parte dell'impresa affidataria. Si richiede riunione specifica responsabili
sicurezza, con stesura verbale di utilizzo.

Percorsi pedonali

Fase di pianificazione

 apprestamento

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Tutte

Misure di coordinamento:
Essendo un area a verde, in cui le zone zone di lavoro sono particolarmente ridotte e soggette a modificazione quotidiana, il personale deve prestare
particolarmente attenzione ai percorsi pedonali definiti dalla impresa affidataria. Prima di accedere al cantiere il personale tecnico ha l'obbligo di
comunicarlo preventivamente all'impresa affidataria , la quale in coordinamento con le imprese in subappalto predisporrà un accesso e transito
sicuro. Se vi fosse la presenza contemporanea di più imprese è fatto obbligo di riunione di coordinamento per valutare i percorsi pedonali.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è fatto obbligo alle

Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase esecutiva (CSE) può modificare, previa

comunicazione alle parti, quanto qui riportato.

Gestione dei subappalti

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le Imprese partecipanti intendano

avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito dalla Legge,  tali Imprese devono:

· dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle Imprese subappaltatrici;

· ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate all’Impresa principale e

quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti in questo piano:

· predisporre immediato cronoprogramma dei lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori all’interno

dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale cronoprogramma, completo di note esplicative, deve essere

consegnato al Coordinatore in fase esecutiva (CSE);

· ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono ottemperare a

quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed in special modo dalle modalità di

coordinamento definite in questo capitolo.

Procedure e riunioni di coordinamento ( art. 92 comma 1 lettera a-b-c  D.Lgs. 81/2008)

Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono:

· partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE)

· assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per assicurare

l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito

del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale o telefonica.  I

convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare pena segnalazione alla Committenza di inadempienze rispetto quanto

previsto dal presente Piano.

Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di coordinamento sono sin d’ora
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individuate le seguenti riunioni.

Prima riunione di coordinamento

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali

1 All’aggiudicazione dell’impresa
principale

Committenza

Progettista - D.L.

Imprese

Presentazione piano

Verifica punti  principali

Lavoratori Autonomi Verifica diagrammi ipotizzati

E sovrapposizioni

Richiesta individuazione responsabili
di cantiere e figure particolari (SPP)

Richiesta idoneità personale e
adempimenti

RSPP Azienda (eventuale) Richiesta di notifica procedure
particolari RSPP Azienda
Committente

La prima riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento ed il carattere di

inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle

procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al cronoprogramma dei

lavori e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP).

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale.

Seconda riunione di coordinamento

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali

2 Prima dell’inizio dei lavori Impresa

RSL

Lavoratori Autonomi

Chiarimenti in merito al piano e
formulazioni al riguardo

"vicini" (eventuale) Varie ed eventuali

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere adeguati chiarimenti in merito alle procedure

previste nel Piano

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale.

Riunione di coordinamento ordinaria

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali

.....

Prima dell’inizio di fasi di lavoro

al cambiamento di fase

Impresa

Lavoratori Autonomi

Procedure particolari da attuare

Verifica piano

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori, per definire le

azioni da svolgere nel proseguo degli stessi.

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale.

Riunione di coordinamento straordinaria
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Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali

.....

Al verificarsi  di situazioni particolari Impresa

RLS

Lavoratori Autonomi

Procedure particolari da attuare

Alla modifica del piano Nuove procedure concordate

Comunicazione modifica piano

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie.

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale.

Riunione di coordinamento “Nuove Imprese”

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali

.....

Alla designazione di nuove imprese
da parte della Committenza in fasi
successive all’inizio lavori

Impresa principale

Lavoratori Autonomi

Nuove Imprese

Procedure particolari da attuare

Verifica piano

Individuazione sovrapposizioni
specifiche

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non sia possibile riportare le

informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione apposita.

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale.

In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di coordinamento.

In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere, non si ravvisano quindi situazioni

particolari tali da attivare accertamenti specifici.

La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti Aziendali. Si rimanda quindi al

Coordinatore in fase di realizzazione dell’opera (CSE) evidenziare eventuali situazioni particolari.

Numeri di telefono delle emergenze:
Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavola sicurezza 1s;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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      Milano, 10/07/2020
Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Rivergaro
Provincia di PC

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO:  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda
destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di
Rivergaro(PC) 

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO.

CANTIERE: Località Sant'Agata, Rivergaro (PC)

Milano, 10/07/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto Mann Marcello )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP Vergnani Mirella)
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Nome attività Durata

Preparazione delle aree di cantiere 3 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g

Apprestamenti del cantiere 3 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi3 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 3 g

Impianti di servizio del cantiere

fasi  di lavoro 63 g

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 7 g

Scavo di sbancamento 18 g

Formazione di rilevato con terre 18 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 18 g

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici18 g

Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti45 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36
Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13

Z1

Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Rivergaro
Provincia di PC

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO:  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda
destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di
Rivergaro(PC) 

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO.

CANTIERE: Località Sant'Agata, Rivergaro (PC)

Milano, 10/07/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto Mann Marcello )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP Vergnani Mirella)
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architetto Mann Marcello
Via Bassano del Grappa 7
20127 Milano (Mi)
Tel.: 3475935864 - Fax: 022828745
E-Mail: marcello.mann.architetto@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

[P3]
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
CA Alvei fluviali
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Covid-19
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Covid 19 E3 * P2 = 6
FE Strade
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
MCS Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RON Radiazioni ottiche naturali [Rischio basso per la salute.] E1 * P1 = 1
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
OR Accessi e segnalazioni
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
OR Viabilità automezzi e pedonale
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Preparazione delle aree di cantiere
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Apprestamenti del cantiere
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

 PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda destra idraulica del fiume Trebbia, in localit à Sant'Agata
del comune di Rivergaro(PC) 

 - Pag.  5



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF fasi  di lavoro
LF Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)
LV Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8

RM
Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6
MA Trattore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Scavo di sbancamento (fase)
LV Addetto allo scavo di sbancamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Formazione di rilevato con terre (fase)
LV Addetto alla formazione di rilevato stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase)
LV Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Formazione berma al piede e soglie di stabilizzazione in massi sciolti (fase)
LV Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
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 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.
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Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di rilevato stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto potatura"

Addetto alla formazione di rilevato stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore dumper"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Escavatore SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto potatura"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11]

85.0
94.8 NO 79.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 95.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di rilevato stradale.
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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dB(C) dB(C)

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
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atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
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quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

6) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

7) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"

Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Motosega (generica)

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:
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(1)

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE NATURALI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della
pubblicazione della "Commissione internazionale per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti":
 - ICNIRP 14/2007 relativo alla protezione dei lavoratori dalle radiazioni ultraviolette.

Premessa

In merito agli aspetti legislativi relativi alla protezione dei lavoratori outdoor nei confronti della radiazione solare dobbiamo
sottolineare che pur essendo la "radiazione solare" classificata dalla IARC nel gruppo 1 di cancerogenesi (sufficiente evidenza di
cancerogenicità per l'uomo) e pur costituendo un fattore di rischio per tutte le attività outdoor, essa non è stata inserita nell'elenco
degli Agenti cancerogeni e mutageni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Tuttavia, va comunque sottolineato che l'art. 181, comma 1 del succitato decreto specifica che la valutazione del rischio di tutti gli
agenti fisici deve essere tale da "identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione" facendo "particolare
riferimento alle norme di buona tecnica e alle buone prassi". Posto che il datore di lavoro deve sempre considerare l'effetto del
rischio sulla salute dei lavoratori tenendo conto dell'evoluzione tecnica in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro, e dato che le
buone prassi sono per definizione documenti di natura applicativa sviluppati in coerenza con le norme tecniche, è consigliabile
utilizzarle come riferimenti primari ogni qualvolta ve ne sia disponibilità.
Pertanto, ai fini della valutazione e prevenzione del rischio lavorativo di esposizione a radiazione solare nelle lavorazioni all'aperto è
possibile far riferimento al documento ICNIRP 14/2007 "Protecting Workers from Ultraviolet Radiation", sulla base di tale
documento è possibile effettuare valutazioni quantitative di rischio per esposizione cutanea ed oculare ed adottare le appropriate
misure di tutela.

Valutazione del rischio

La Radiazione Ultravioletta (RUV) appartiene al sottoinsieme delle Radiazioni Elettromagnetiche Non Ionizzanti (NIR, Non
Ionizing Radiation) e occupa la regione spettrale da 100 a 400 nanometri (nm) a cui corrispondono energie dei fotoni comprese fra
12,4 e 3,1 (eV) rispettivamente.
Detta regione spettrale è stata ulteriormente suddivisa dalla Commissione Internazionale de l'Eclairage (CIE) in tre bande contigue,
denominate:
 - UV-A (400÷315 nm, 3,1÷4 eV),
 - UV-B (315÷280 nm, 4÷4,4 eV)
 - UV-C (280÷100 nm, 4,4÷12 eV)
Nella letteratura medica, soprattutto, si riscontrano anche limiti di banda differenti da quelli stabiliti dalla CIE. Alle volte la regione
UV-B si estende da 280 a 320 nm e la regione UV-A è ulteriormente suddivisa in UV-A2 (320÷340 nm) e UV-A1 (340÷400 nm).
L'occhio e la pelle sono i due "bersagli critici" nell'esposizione alla radiazione Ultravioletta. La qualità degli effetti, la loro gravità, o
la probabilità che alcuni di essi si verifichino dipendono dalla esposizione radiante, dalla lunghezza d'onda della radiazione e, per
quanto riguarda alcuni effetti sulla pelle, dalla fotosensibilità individuale che è una caratteristica geneticamente determinata.
Considerati dal punto di vista del loro decorso temporale gli effetti prodotti sull'occhio e sulla pelle possono essere suddivisi in:
 a) effetti a breve termine o da esposizione acuta con tempi di latenza dell'ordine di ore, giorni;
 b) effetti a lungo termine o da esposizione cronica con tempi di latenza di mesi, anni. In generale per ciascun effetto acuto è

possibile stabilire "la dose soglia" al di sotto della quale l’effetto non si verifica. La maggior parte degli effetti a lungo termine
hanno natura diversa dagli effetti acuti e la loro probabilità (carcinoma cutaneo) o la loro gravità (fotoinvecchiamento della
pelle) è tanto maggiore quanto più è elevata la dose accumulata dall'individuo.

Parametri di valutazione del rischio e valori limite

La quantità utilizzata ai fini protezionistici per quantificare il rischio di insorgenza di danno per patologie fotoindotte della pelle è
l'Esposizione radiante efficace o Dose efficace, Heff, ottenuta dall'integrale dell'irradianza spettrale ponderata con uno spettro d'azione
relativo al rischio di induzione dell'eritema.
Lo spettro di azione per induzione di eritema è stato standardizzato dalla CIE (Commission International d'Eclairage), e viene
correntemente impiegato anche come curva di ponderazione per altre patologie della pelle fotoindotte, quali i tumori cutanei.
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Figura 1 - Spettro d'azione per eritema standardizzato dalla CIE (McKinlay and Diffey, 1987)

La "Dose Minima per l'Eritema" (MED) viene impiegata per descrivere le potenzialità della radiazione UV nell'indurre la formazione
dell'eritema e 1 MED viene definita come la dose di UV efficace in grado di provocare un arrossamento percettibile della pelle
umana non precedentemente esposta al sole. Comunque, poiché le persone non sono ugualmente sensibili alla radiazione UV a causa
delle differenti capacità di autodifesa della pelle (pigmentazione), 1 MED varia fra le popolazioni europee in un intervallo compreso
fra 200 e 500 ( J/m2). Nella tabella 1 è possibile consultare i valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050.

Tabella 1 - Valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050

Tipo di cute Si abbronza Si scotta Capelli Occhi 1MED

I mai sempre rossi blue 200 J/m2

II talvolta talvolta biondi blue/verdi 250 J/m2

III sempre raramente castani marroni 350 J/m2

IV sempre mai neri marroni 450 J/m2

La dose minima Heff per induzione di eritema dipende dal fototipo del soggetto esposto. Per soggetti caucasici debolmente pigmentati
tale dose è nell'intervallo 60-300 Jeff/m2.
L'Indice UV è un indice che basandosi sulla posizione del sole, sulla nuvolosità prevista, sull'altitudine, sui dati dell'ozono, predice
l'intensità della radiazione ultravioletta solare giornalmente. La scala dell'indice UV va da un minimo di 1 ad un massimo di 12, più
l'indice è alto, più forte è l'intensità degli UV. In Tabella 2 si riportano i pittogrammi adottati dalla OMS ai fini dei crescenti livello
di rischio associati all'UV index. Esso è espresso numericamente dal prodotto dell'irradianza efficace (W/m2) per 40. Es. :
un'irradianza efficace di 0.1 W/m2 corrisponde ad un UV index di 4.

Tabella 2 - Scala dell'indice UV (pittogrammi e raccomandazioni)
Pittogramma Intensità della radiazione Protezione

debole Non è necessario proteggersi.

moderata
Proteggersi con cappello, maglietta,

occhiali da sole, crema solare.

elevata
Proteggersi con cappello, maglietta,

occhiali da sole, crema solare.

molto elevata
Intensificare la protezione: evitare, se

possibile, di restare all'aperto.

estrema
Intensificare la protezione: evitare, se

possibile, di restare all'aperto.

Originariamente l'indice UV è stato definito in modi diversi nei vari paesi ed è stato utilizzato per informare la popolazione sui rischi
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legati alla radiazione UV. In seguito la sua definizione è stata standardizzata e pubblicata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità
(WHO), dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO), dal Programma Ambiente delle Nazioni Unite (UNEP) e dalla
Commissione Internazionale sulle Radiazioni Non-Ionizzanti (ICNIRP). L'Indice UV è raccomandato come mezzo per la diffusione
al pubblico dei rischi alla salute derivanti dalla esposizione alla radiazione UV ed al fine di informare la popolazione sulle misure di
protezione da adottare. Se la nuvolosità ed altre rilevanti variabili ambientali sono tenute in considerazione nel calcolo dell'Indice
UV, i fattori di correzione che sono usati nel calcolo dovrebbero essere stabiliti.

Valutazione quantitativa del Rischio (ICNIRP 14/2007)

La valutazione del rischio derivante dalle radiazioni ultraviolette solari per esposizione cutanea e oculare è basata sul rapporto
ICNIRP 14/2007 ed in particolare alle Tabelle 9 "Hazard assessment factors for skin exposure" e 10 "Hazard assessment factors for
ocular exposure" del paragrafo 8.7 "Hazard Evaluation and Risk Assessment for Outdoor Workers".
Nello specifico il metodo è una stima quantitativa basata sulla definizione di sei fattori che influenzano l'esposizione a radiazioni UV
solari per lavori all'aperto.

Latitudine geografica, f1

Stagione
Latitudine geografica

> 50° N o S 30° - 50° N o S < 30° N o S

Primavera / Estate 4.0 7.0 9.0

Autunno / Inverno 0.3 1.5 5.0

Copertura nuvolosa, f2

Copertura nuvolosa f2,cute f2,occhi

Cielo sereno 1.0 1.0

Cielo parzialmente nuvoloso 0.7 1.5

Cielo coperto 0.2 0.8

Durata dell'esposizione, f3

Durata dell'esposizione f3,cute f3,occhi

Tutto il giorno 1.0 1.0

Una o due ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.3

Quattro o cinque ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.5

Mattina presto o tardo pomeriggio 0.2 0.2

Riflettanza del suolo, f4

Riflettanza del suolo f4,cute f4,occhi

Neve fresca 1.8 1.0

Sabbia asciutta, superfici marine, cemento 1.2 0.1

Tutte le superfici, inclusi specchi d'acqua 1.0 0.02

Vestiario, f5,cute

Vestiario f5,cute f5,occhi

Pantaloncini (tronco, spalle e gambe scoperte) 1.0 ---

Pantaloncini e T-shirt (tronco coperto, braccia e gambe scoperte) 0.5 ---

Pantalone e maglia maniche lunghe (solo mani e viso scoperti) 0.02 ---

Occhiali e copricapo, f5,occhio

Occhiali e copricapo f5,cute f5,occhi

Nessuno --- 1.0

Occhiali da sole senza cappello --- 0.5

Occhiali chiari senza cappello a falde --- 0.2

Occhiali avvolgenti chiari o da sole con cappello a falde --- 0.02

Ombra/Ostacoli, f6

Ombra / Ostacoli f6,cute f6,occhi
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Nessuna/Nessuno (es.: campi aperti, spiaggia, mare aperto) 1.0 1.0

Parziale/Parziali (es: periferie urbane, alberi radi, colline, ecc.) 0.3 0.3

Presente/Presenti (es.: centri urbani, boschi, tettoie, ecc.) 0.02 0.02

Una volta assegnati i suddetti fattori alle situazioni lavorative in oggetto dovranno essere moltiplicati fra di loro per determinare il
Fattore di Esposizione e confrontati con le relative tabelle per la determinazione delle misure di protezione necessarie.

Fattore di Esposizione Cutaneo

Fattore di Esposizione Cutaneo = f1 x f2,cute x f3,cute  x f4,cute x f5,cute x f6,cute (1)

Misure di protezione del corpo

Fattore di Esposizione Cutaneo Protezioni necessarie

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie.

compreso tra 1.0 e 3.0 Rischio MODERATO. Indossare T-shirt e cappello a falde.

maggiore di 3.0 e fino a 5.0
Rischio MEDIO. Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una
crema di protezione solare adatta.

maggiore di 5.0
Rischio ALTO. Modificare le procedure e/o l'ambiente di lavoro (introdurre delle zone di ombra).
Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una crema di protezione
solare adatta.

Fattore di Esposizione Oculare

Fattore di Esposizione Oculare = f1 x f2,occhi x f3,occhi  x f4,occhi x f5,occhi x f6,occhi (2)

Misure di protezione degli occhi

Fattore di Esposizione Oculare Protezioni necessarie

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie

compreso tra 1.0 e 3.0 Rischio MODERATO. Indossare cappello a falde.

maggiore di 3.0 e fino a 5.0 Rischio MEDIO. Indossare cappello a falde e occhiali chiari o da sole.

maggiore di 5.0 Rischio ALTO. Indossare cappello a falde e occhiali da sole avvolgenti.

Fattori individuali

Nell'attuare le misure di tutela va tenuto sempre conto che il rischio da radiazione UV è strettamente collegato, oltre che
all'esposizione, anche ai fattori individuali, per cui l'attuazione delle misure di tutela conseguenti la valutazione dell'esposizione va
effettuata lavoratore per lavoratore in relazione anche ai dati personali (fototipo, farmaci, patologie), e lavorativi (presenza di agenti
fotosensibilizzanti) in stretta collaborazione con il medico competente.

Fototipo

Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e
all'attitudine ad abbronzarsi.
Possiamo distinguere i 6 differenti tipi di pelle (fototipi) riportati in tabella. Per semplicità, possiamo assimilare il fototipo 1 (quasi
albino) al 2 (pelle molto chiara) ed il fototipo 5 (pelle olivastra) al 6 (pelle nera). Più basso è il fototipo maggiori saranno le
probabilità di scottarsi e maggiore sarà il rischio di danno da esposizione solare, in particolare quello relativo alla comparsa di tumori
cutanei.
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Essendo il fototipo espressione delle caratteristiche costituzionali dell'individuo in grado di condizionare la risposta alle radiazioni
solari è fondamentale valutare preventivamente questo fattore in relazione all'attività outdoor che il lavoratore dovrà svolgere.

Fototipo

Fototipo Descrizione Comportamento al sole

Fototipo 1
Capelli rossi o biondi.
Pelle lattea, spesso con efelidi.

Si scotta sempre.
Non si abbronza mai.

Fototipo 2
Capelli biondi o castano chiari.
Pelle chiara.

In genere si scotta.
Si abbronza con difficoltà.

Fototipo 3
Capelli castani.
Pelle chiara con minimo colorito.

Si scottano frequentemente.
Abbronzatura chiara.

Fototipo 4
Capelli bruni o castano scuri.
Pelle olivastra.

Si scottano raramente.
Si abbronza con facilità.

Fototipo 5
Capelli neri.
Pelle olivastra.

Non si scottano quasi mai.
Abbronzatura facile e molto scura.

Fototipo 6
Capelli neri.
Pelle nera.

Non si scottano mai.

Soggetti particolarmente sensibili al rischio

Di seguito sono elencati i soggetti particolarmente sensibili al rischio, per i quali si dovrà adottare cautele specifiche:
 - Donne in gravidanza: per quanto disposto agli artt. 28 e 183 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 nonché all'art.11 del D.Lgs.151/01,

in assenza di sicure informazioni reperibili nella letteratura scientifica, sarà cura del Medico Competente valutare l'eventuale
adozione di cautele specifiche. Particolare attenzione va riservata alla possibile azione sinergica di condizioni microclimatiche
e radiazione UV);

 - Albini e individui di fototipo 1-2;
 - I portatori di malattie del collagene (Sclerodermia e Lupus Eritematoso nelle sue varie forme, dermatomiosite, poliartrite

nodosa, sindrome di Wegener, sindrome antifosfolipidi, ecc.) Tra le dermatosi esacerbate dalla luce è ben noto il
comportamento del Lupus eritematoso discoide: il suo peggioramento consequenziale all'esposizione al sole è un fenomeno
temibile, anche in funzione di un possibile viraggio verso la forma sistemica indotta dalla fotoesposizione;

 - I soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti (quali ad esempio: antibiotici come le tetracicline ed i
fluorochinolonici; antinfiammatori non steroidei come l'ibuprofene ed il naprossene; diuretici come la furosemide;
ipoglicemizzanti come la sulfonilurea; psoraleni; acido retinoico; acido aminolevulinico, neurolettici come le fenotiazine;
antiaritmici come l’amiodarone) [Tabella 3];

 - I soggetti affetti da alterazioni dell'iride (colobomi, aniridie) e della pupilla (midriasi, pupilla tonica);
 - I soggetti portatori di drusen (corpi colloidi) per esposizioni a luce blu (nel caso di elevata luce visibile riflessa: lavorazioni

outdoor a mare o su neve/ghiaccio/marmo);
 - I lavoratori che abbiano lesioni cutanee maligne o pre-maligne;
 - Lavoratori affetti da patologie cutanee fotoindotte o fotoaggravate, per esposizioni a radiazioni UV. Queste patologie

comprendono quadri assai rari come lo xeroderma pigmentoso, accanto ad altri molto comuni come la dermatite polimorfa
solare.

Ai fini della sorveglianza sanitaria devono essere cautelativamente considerati particolarmente sensibili al danno retinico di natura
fotochimica i lavoratori che hanno subito un impianto IOL (Intra Ocular Lens; "cristallino artificiale"), in particolare per esposizioni
outdoor con elevata luce visibile riflessa (cave marmo, lavorazioni su ghiaccio/neve, lavorazioni su superficie acqua).
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Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007)

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE
INTERVALLO DELLE LUNGHEZZE

D'ONDA EFFICACI

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE/CONTATTO LOCALE

Solfonammidi e prodotti chimici associati
(schermi solari, sbiancanti ottici)

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 320 nm

Disinfettanti
(composti di salicilanilide in saponi e deodoranti)

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 400 nm

Fenotiazine
(creme, coloranti e insetticidi)

n.d. fototossica e fotoallergica 320 nm - Visibile

Coloranti n.d. fototossica e fotoallergica Visibile

Catrame di carbone e derivati
(composti fenolici)

n.d. fototossica 340 - 430 nm

Oli essenziali
(profumi e acque di colonia)

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 380 nm

Composti furocumarinici
(psoraleni)

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 400 nm

Solfuro di cadmio
(tatuaggi)

n.d. fototossica 380 - 445 nm

Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007)

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE
INTERVALLO DELLE LUNGHEZZE

D'ONDA EFFICACI

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE ORALE O PARENTERALE

Amiodarone ALTA fototossica 300 - 400 nm

Diuretici a base di tiazide MEDIA fotoallergica 300 - 400 nm

Clorpromazina e fenotiazine associate MEDIA fototossica e fotoallergica 320 - 400 nm

Acido nalidixico ALTA fototossica 320 - 360 nm

Farmaci antinfiammatori non steroidei BASSA fototossica e fotoallergica 310 - 340 nm

Protriptilina ALTA fototossica 290 - 320 nm

Psoraleni ALTA fototossica 320 - 380 nm

Sulfamidici (batteriostatici e antidiabetici) BASSA fotoallergica 315 - 400 nm

Tetracicline (antibiotici) MEDIA fototossica 350 - 420 nm

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a radiazioni ottiche naturali (radiazioni
ultraviolette solari) e il relativo esito della valutazione del rischio.

Condizioni di lavoro

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Rischio basso per la salute.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).

Situazione lavorativa

Sede della
esposizione

Latitudine
Copertura
nuvolosa

Durata
esposizione

Riflettanza

del suolo

Vestiario /
Occhiali

Ombra /
Ostacoli

Fattore
esposizione

[F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [FE]

1) Attività all'aperto

CUTE 7.00 1.00 0.20 1.00 0.50 1.00 0.70

OCCHI 7.00 1.00 0.20 0.02 1.00 1.00 0.03

Fascia di appartenenza:

Rischio basso per la salute.

Organizzazione del cantiere:

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo).
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ANALISI E VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della
sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo

della sollecitazione termica prevedibile".

Premessa

Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN
ISO 7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una
persona in un ambiente caldo.
In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo
umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze
possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche.
I principali obiettivi della norma sono:
 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento;
 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non

sono prevedibili danni fisici).
La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di
massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono.

Principi del metodo di valutazione

Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da:
 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726:

 - temperatura dell'aria, ta;
 - temperatura media radiante, tr;
 - pressione parziale del vapore, pa;
 - velocità dell'aria, va.

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame:
 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996;
 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920.

Equazione generale di bilancio termico

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente:

(1)

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo.
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo.

Metabolismo energetico, M

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono
riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 .
Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per
valutare il metabolismo energetico per diverse attività.

Potenza meccanica efficace, W

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata.

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres

Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione:
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(2)

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione
polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione:

(3)

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è
l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico conduttivo, K

Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può
tenere conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli
scambi convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il flusso
termico conduttivo non è preso direttamente in considerazione.
La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con
superfici calde.

Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione:

(4)

dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle
caratteristiche dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il
coefficiente di area dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria
[gradi celsius].

Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione:

(5)

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area
dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius].

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia
completamente bagnata. In queste condizioni:

(6)

dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione
di saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal].
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Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da:

(7)

dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale].

Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo
energetico, dSeq

Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione
del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo.
La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di
energia associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto
nell'equazione di bilancio termico.

Accumulo di energia termica, S

L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti.

Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione
oraria di sudore richiesta

Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come:

(8)

Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio
termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da:

(9)

La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo
flusso termico evaporativo alla superficie della pelle:

(10)

Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico
evaporativo richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle
frazioni di pelle bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da:

(11)

La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della
produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora.

(12)

ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2

(13)

Interpretazione della sudorazione richiesta

Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della
temperatura rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere
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la produzione di sudore prevista.
Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori
massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo.

Fondamenti del metodo di interpretazione

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress:
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax;
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax;
e su due criteri di sollecitazione:
 - la massima temperatura rettale: tre,max;
 - la massima perdita di acqua: Dmax.
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto.
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici.
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo.

Fondamenti del metodo di interpretazione

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress:
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax;
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax;
e su due criteri di sollecitazione:
 - la massima temperatura rettale: tre,max;
 - la massima perdita di acqua: Dmax.
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto.
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici.
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo.

Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim)

Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il
corrispondente valore massimo.
Nelle situazioni di lavoro in cui:
 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore

d’acqua sulla pelle;
 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si
rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori.

Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo

I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti:
 - soggetti acclimatati e non acclimatati;
 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax;
 - massima produzione oraria di sudore, Swmax;
 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più

suscettibili);
 - massima perdita di acqua, Dmax;
 - massima temperatura rettale.

Soggetti acclimatati e non acclimatati

I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei
soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura
del nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella
sudorazione e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua.
La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax.
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Massima frazione di pelle bagnata, wmax

La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati.

Massima produzione oraria di sudore, Swmax

La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni:

  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g · h-1] nell’intervallo da 650 g · h-1 a 1 000 g · h-1

oppure

  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2

Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non
acclimatati.

Massima disidratazione e acqua persa

Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione,
per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari).
Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità
totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi.
Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a:
 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure
 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95)
Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto
medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per
proteggere il 95% della popolazione di lavoratori.
Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%.

Massimo valore della temperatura rettale

Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario
interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della
temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a
lavori pesanti giornaliera prolungata".
Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre
che per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia:
 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno);
 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito
della valutazione del rischio.

Condizioni di lavoro

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico
in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

Analisi della situazione lavorativa

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento

ta tr pa va D M vw q Icl Fr Ap

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- ---

Risultati del calcolo

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min

Fascia di appartenenza:

Le condizioni di lavoro sono accettabili.

Organizzazione del cantiere:

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo).

Descrizione della situazione lavorativa:

Situazione lavorativa

Specifiche dell'attività:

Tipologia: Attività moderate

Postura: in piedi

Lavoratore acclimatato: SI

Lavoratore libero di bere: SI

Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI

Specifiche dell'abbigliamento:

Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe

Legenda

Ambiente termico
ta temperatura dell'aria [°C];
tr temperatura media radiante [°C];
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa];
va velocità dell'aria [m/s].

Attività
D durata dell'attività lavorativa [min];
M metabolismo energetico [clo];
vw velocità di marcia [m/s];
q angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°].

Abbigliamento
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Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [m2 K /W];
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale];
Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale].

Milano, 10/07/2020
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Rivergaro
Provincia di PC

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO:  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda
destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di
Rivergaro(PC) 

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO.

CANTIERE: Località Sant'Agata, Rivergaro (PC)

Milano, 10/07/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto Mann Marcello )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP Vergnani Mirella)
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architetto Mann Marcello
Via Bassano del Grappa 7
20127 Milano (Mi)
Tel.: 3475935864 - Fax: 022828745
E-Mail: marcello.mann.architetto@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da
F01.022.005. profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli
a autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (spessore 40 mm); pavimento in
legno idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto
elettrico e di messa a terra, accessori vari, posato a
terra su travi in legno, compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, manutenzione e pulizia. Dimensioni
larghezza x lunghezza x altezza:240x270x240
primi 30 gg 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 199,60 199,60

2 240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi
F01.022.005. aggiuntivi rispetto al sottoarticolo a)
b successivii 30 gg 1,00 1,00 1,00

successivii 30 gg 1,00 0,30 0,30

SOMMANO cadauno 1,30 36,80 47,84

3 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato
F01.022.045. realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV
a o altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per

garantire la praticabilità del servizio in ogni stagione;
completo di impianto elettrico e di messa a terra,
posato a terra su travi in legno o adeguato sottofondo,
dotato di WC e lavabo. Sono compresi trasporto,
montaggio e smontaggio, manutenzione, pulizia,
espurgo settimanale e smaltimento certificato dei
liquami. Noleggio mensile:
primo mese 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 160,00 160,00

4 per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi
F01.022.045. 1,00 1,00 1,00
b 1,00 0,30 0,30

SOMMANO cadauno 1,30 110,00 143,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 550,44

------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO

A   R I P O R T A R E 550,44
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 550,44

LAVORI A MISURA

5 Delimitazione e confinamento di aree di lavoro
F01.025.040 eseguita con paletti metallici infissi nel terreno, nastro

bicolore in plastica e cartello indicatore. Costo per
l'intera durata dei lavori

1040,00 1,00 1´040,00

SOMMANO m 1´040,00 1,60 1´664,00

6 Cartelli riportanti indicazioni associate di
F01.028.045. avvertimento, divieto e prescrizione, conformi al Dlgs
a 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile:
125x180

6,00 2,00 2,300 27,60

SOMMANO cadauno 27,60 0,13 3,59

7 Paletto zincato con sistema antirotazione per il
F01.028.055. sostegno della segnaletica di sicurezza; costo di
a utilizzo del palo per un mese:

altezza palo 2 mt.
6,00 2,00 2,300 27,60

SOMMANO cadauno 27,60 0,46 12,70

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´680,29

------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´230,73

LAVORI A CORPO

8 Imbracatura anticaduta, taglia unica regolabile,
F01.094.005. ancoraggio dorsale e sternale, certificata EN 361;
a costo di utilizzo mensile:

peso 700 g
2,00 2,00 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 0,62 2,48

9 Integrazione al contenuto della cassetta di pronto
F01.097.015 soccorso consistente in set completo per

l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute,
consistente in: pinzetta, piccola lente di
ingrandimento, confezione di guanti monouso in
lattice, sapone disinfettante ed ago sterile,
quest'ultimo da utilizzarsi per rimuovere il rostro
(apparato boccale), nel caso rimanga all'interno della
cute

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 15,90 15,90

10 Installazione di cassonetto dedicato alla raccolta dei
prezz. Covid rifiuti (mascherine, guanti, tute), oltre il servizio dello
Aipo svuotamento e sanificazione e smaltimento periodico

del materiale. Per mese di utilizzo
1,00 2,30 2,30

SOMMANO cadauno 2,30 150,00 345,00

11 Gel igienizzante confezione 500 ml
prezz. Covid 3,00
Aipo

SOMMANO cadauno 3,00 15,76 47,28

12 Mascherina di tipo chirurgico
Prezz. Covid 4,00 70,00 280,00
Aipo

SOMMANO cadauno 280,00 1,29 361,20

13 Servizio di pulizia/sanificazione degli ambienti e dei
Prezz. Covid mezzi ed attrezzature secondo una frequenza stabilita
Aipo in funzione della tipologia di cantiere, delle

attrezzature logistiche e dei mezzi e numero del
personale impiegato.

4,00

SOMMANO n. 4,00 155,25 621,00

14 Compilazione registri avvenuta misurazione della
Prezz. Covid temperatura e raccolta autodiagnosi dei lavoratori
Aipo all’inizio del turno di lavoro

1,00 0,05 70,000 3,50

SOMMANO h. 3,50 30,88 108,08

15 Compilazione registri avvenuta pulizia/sanificazione
Prez. Covid degli ambienti e attrezzature
Aipo 1,00 0,05 70,000 3,50

SOMMANO h 3,50 30,88 108,08

16 Termometro a infrarossi per la misurazione della

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO

A   R I P O R T A R E 3´839,75
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´839,75

Prezz. Covid temperatura
Aipo 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 103,50 103,50

Parziale LAVORI A CORPO euro 1´712,52

------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
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------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
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------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
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------------------------------------
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------------------------------------
------------------------------------
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------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´943,25

LAVORI A MISURA

17 Segnaletica di sicurezza per l’indicazione dei vari
Prezz. Covid presidi e delle procedure
Aipo 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 5,18 10,36

Parziale LAVORI A MISURA euro 10,36

------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
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------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´953,61

LAVORI A CORPO

18 Attività di formazione nei confronti dei lavoratori, quali
Prezz. Covid riunioni di formazione, distribuzione materiale
Aipo divulgativo e specifico sulle procedure

1,00 1,00 1,00

SOMMANO h 1,00 40,65 40,65

Parziale LAVORI A CORPO euro 40,65

T O T A L E   euro 3´994,26

     Milano, 10/07/2020

Il Tecnico

< P D  X = " 5 0 4 B 0 3 0 4 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 A 6 7 C E A 5 0 C 0 9 4 E 6 7 1 7 A 1 A 0 0 0 0 7 E 9 8 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C E D 3 D D B 6 E E 3 3 8 9 6 C F 3 3 C 0 F C 0 3 2 7 D B 6 8 7 4 6 1 D 2 8 E 6 4 E 7 D A D D 3 5 0 3 9 7 2 F 6 9 6 3 1 3 D B 6 5 3 B 2 E A 0 D F 6 8 4 9 5 6 1 1 2 B 9 1 6 A 8 A 7 2 5 5 6 7 6 B 5 F 7 6 F 7 4 3 1 6 F 3 B 6 C 0 F E C 0 B E E E F C C 9 7 C C 9 9 E 4 3 8 A B A D 8 4 E 2 5 9 5 B A A 4 9 2 7 1 8 0 E E 2 2 2 9 5 E 0 E C F 8 D 8 7 8 7 3 C F 4 4 F 7 F 7 9 1 B 4 7 6 4 1 5 C 8 9 4 0 9 F E 7 C C F 6 D 3 8 7 B 2 4 E 0 9 E F 0 1 9 0 F 9 F E F 5 D C D F A D F 9 F E E F D E 5 C F 7 F F 8 F D 4 F D D 4 E D F 1 7 5 E 1 6 0 7 5 C 4 1 F 6 7 7 B F F B 6 9 C 0 9 7 A 2 2 B 3 C D 2 1 1 C 9 6 F 1 3 1 6 B E 5 6 C F F 7 3 0 2 9 3 1 4 9 D A 9 D 4 E 9 B A 4 6 2 A 9 D E 5 0 1 9 9 0 6 9 2 3 6 9 B 4 1 B 7 B 6 5 D 5 F E D 5 7 8 F C 7 C 6 F 8 F C C 1 2 E 8 0 1 4 6 C 5 5 4 5 F C 6 0 A C B E 6 3 2 0 5 4 0 8 E 4 D A 2 C F D E 6 A A 0 8 E F 6 C 8 5 4 7 A C 3 1 8 2 B 4 0 C 2 D 4 8 1 0 E 6 3 F F F 9 1 E 4 0 D C 8 F 7 8 A C 7 B 8 2 6 4 9 8 3 E D F 3 B C 4 0 E 3 B 4 A 1 7 C 1 E 7 E 9 6 F A 9 8 A C 7 9 1 5 A 4 A E 8 A 0 D 5 F C 7 E C 1 9 4 E E E 6 0 2 E 7 3 8 9 8 4 1 3 F F E 6 8 B 9 3 4 0 0 8 D F A 5 3 D D F E 0 0 6 7 F 9 5 3 9 7 2 A 7 6 1 E F 0 4 0 D 2 8 8 F D 9 9 E 8 9 2 F 3 6 A 1 9 1 9 2 5 5 2 4 9 6 C 3 9 9 6 D E 5 8 5 E E B E 1 3 A 3 1 0 0 1 7 A 4 4 1 9 C 3 0 F 1 0 3 4 C 3 A C E 7 8 4 0 7 C 4 6 1 A 8 D 0 6 D 6 5 B 7 1 A F F 2 7 9 2 C C 5 8 A 7 1 8 F D 1 A 2 C 6 2 8 0 C F 5 D C 4 4 A C A 7 3 B 8 8 1 3 9 9 9 A 1 1 1 4 8 C 8 6 A 9 6 E 3 A 9 3 1 A 5 C 0 3 E 3 7 9 4 7 4 4 5 1 E 0 2 9 A 0 6 0 8 7 7 B 2 9 3 7 A 0 1 F D 4 2 1 C D A B B E C C A 8 2 F 4 5 C F 1 3 5 C C 4 C C 1 3 6 4 2 8 4 7 5 C 4 E 1 9 1 2 A 1 B 5 0 7 B 9 6 9 1 C 7 7 D 3 0 4 B 1 B 4 A 5 F 7 9 7 B D 9 C F 4 2 A 8 8 5 F F 6 4 8 3 7 0 0 B 8 A 8 F B 0 C 4 1 1 4 5 2 0 9 9 2 0 4 9 2 4 4 D F D 2 4 4 A 4 3 F C 2 F C B C E C 1 A D A C 0 C C 0 3 6 8 4 F 2 E E 8 4 A 4 8 8 A 2 5 8C 7 C E 7 0 9 9 8 5 4 C 0 5 3 B 6 1 2 F A B 3 6 9 C 3 3 6 B B A 1 4 A 6 5 D 4 7 6 C 3 C 8 9 8 5 1 6 8 0 E 8 8 0 2 8 8 3 3 1 9 5 C 5 F D 3 6 7 0 6 4 1 9 A 7 3 8 0 8 3 A 2 E 7 7 B E F 7 A 9 7 E F 9 0 9 0 7 9 B 1 9 3 9 3 B 2 0 E 7 5 9 B C 4 2 C C D 2 4 2 D 5 A 3 B 4 5 F 3 F 9 C 5 3 B A 7 D 2 D E 7 5 9 A 3 7 F 4 E 0 0 9 9 9 8 8 B B 7 4 E 0 6 E E D 6 0 C 0 4 9 6 0 C 8 7 0 2 7 2 8 5 A 5 B 3 B D 9 9 C F D F 4 E 2 D D 3 7 1 1 E 3 C 1 3 7 B 7 E 2 6 0 0 A 0 C 4 6 F 9 B 6 1 9 F 4 2 7 E F B E 9 9 3 5 1 B 8 D D 9 D 1 E D B D 7 C 0 C 0 4 B 4 B 9 9 5 7 7 6 E 2 5 3 A F 9 6 E 3 8 1 A 8 2 7 A 0 9 C 3 4 0 2 9 4 6 2 8 9 9 B 0 0 5 4 D 5 3 E 0 A 5 B C 8 3 5 4 7 D 7 E C 6 B 8 A 9 F D 1 D D 9 6 2 7 B F 3 0 F 6 2 8 A 4 F 4 F 9 0 5 B 5 8 E 2 0 C 5 8 C 2 7 5 3 F 2 F 4 F 2 C 9 E 1 1 8 4 2 2 2 0 A 8 1 0 5 3 A 0 2 6 2 B B 5 0 8 2 5 4 0 5 8 9 3 A 5 4 9 4 2 2 3 4 5 B 9 0 A 9 0 7 3 7 E B 8 1 F B 1 1 7 A 0 B B B 4 5 E 6 2 8 4 9 5 8 8 D F 2 7 A 0 9 B 5 6 2 C 5 5 B A 3 4 9 1 0 2 B 9 4 C E C 9 3 C 0 2 7 4 1 E A 4 5 5 9 0 A C C 4 8 A D C E 3 2 7 0 C 0 5 7 B 6 C 2 E A E 6 3 3 2 3 9 2 C 5 0 B 0 1 6 B A A E 9 8 A 9 2 2 5 F 2 F 4 F D B 9 6 A 0 1 8 2 3 2 6 1 1 1 8 3 B E 0 8 F 5 B C 4 0 2 A 8 A 0 B 3 1 2 3 0 1 8 C E 9 D 3 9 0 7 1 7 6 E F A E 5 B C F 4 8 1 B 5 0 E B C 1 1 2 6 4 F A A 4 2 4 C 9 1 6 8 B 8 8 7 9 8 C A 4 8 1 5 C 0 1 F E E F D D F 7 A 1 9 6 E F 1 C 9 B F 7 E E E 5 0 8 2 0 F 4 7 E C D 9 8 6 5 0 5 3 0 2 9 0 2 2 2 0 8 8 B 6 3 B 1 0 0 A 4 1 0 C D 0 2 0 A B 8 8 B 6 B 9 2 F 9 0 1 E 7 E C F A 2 3 A 0 3 E C 6 F 1 3 C E 0 2 D C 1 3 5 4 A 8 C 7 2 A 2 9 9 4 9 A 3 4 A 4 A 5 0 0 D 3 1 9 D 8 C A 9 0 A 2 4 8 3 0 5 F 6 D E C 3 9 D 0 0 C 7 2 7 B 0 5 E A 2 8 A F 3 A 8 0 4 4 E 0 9 C 0 6 6 4 A 9 5 D 4 0 3 5 2 5 8 3 B 8 3 9 A 7 6 4 C 5 3 D 4 8 3 1 5 0 5 E 9 B 3 2 4 C 0 5 9 2 B 9 6 4 B C 9 B 8 8 D A C 4 8 2 5 F 3 6 8 5 1 9 6 F 3 B 1 6 9 B 6 4 F 5 2 3 D A 2 0 A 3 C C E B C D 7 0 1 9 1 4 1 0 4 5 5 5 7 8 0 D B 1 F D 6 6 B 5 2 5 C B D 7 9 E 0 0 5 6 9 0 A 3 D 4 2 0 D 5 0 B 9 2 B A 6 F E F 6 1 F F F F 7 5 F 8 8 8 7 8 8 C 5 8C C 3 0 7 A 2 E 1 4 F B 3 4 4 A B F 3 7 D C 2 0 5 F 7 5 E 4 3 A 5 F F 8 6 0 E 4 0 2 7 0 A 0 9 1 6 2 5 B 5 1 8 D 4 A 2 5 C 6 8 7 3 9 0 B 2 2 5 3 5 F 3 D F 3 6 3 6 8 8 E 5 1 2 3 0 C 2 A F C D 0 8 8 6 2 5 F 5 3 7 5 4 1 1 D 0 8 5 4 6 4 4 6 4 E 4 1 8 8 4 F 4 4 3 C 6 2 B C D 1 4 E 8 1 0 1 0 9 B 2 A 1 8 8 7 9 2 9 0 0 9 C 9 8 1 A 6 6 0 3 9 1 1 0 D 8 0 A 2 C 8 6 9 7 A D 2 F 7 A 6 F 3 A 9 A 5 B 3 E 6 A 6 0 A 1 6 0 D 1 5 0 4 A 1 3 1 A 0 1 2 4 0 9 0 8 6 1 4 3 0 2 C 0 7 A 4 0 7 6 6 A 6 6 B 9 8 A 9 E 0 1 A 2 7 2 C 0 3 5 0 9 5 3 C 4 5 2 8 B 5 A A C 4 E A 5 E E 0 3 3 8 D 8 0 7 D 4 3 1 B 3 0 F 2 D 9 1 2 5 8 0 2 7 2 2 B 9 8 9 B 6 F B A B A F 7 7 4 C E 9 E 9 1 D E 0 A B A C F D 0 0 C 4 E 8 B 8 9 8 1 6 9 0 7 2 B 6 8 A A E D B C 9 0 6 5 3 E F 2 A 0 4 4 5 D 9 2 C F 5 B E B 4 B 8 6 9 3 2 3 6 2 B 9 4 4 4 D 6 6 1 5 A F A 7 C 9 0 5 D 5 1 8 6 0 E 5 7 F 0 1 4 6 C 0 7 A 0 8 9 4 4 8 6 1 B D A 7 5 2 3 5 C 8 C 9 8 9 E E 9 D 1 2 D 7 2 1 D D 4 6 1 4 A 6 0 D 7 2 E 4 1 C 3 4 1 D F 7 F 8 D 9 B D 6 7 E 1 3 A 5 5 A A 5 8 C 5 6 7 E 8 0 2 6 8 1 6 4 0 8 7 5 C 7 F 0 1 1 A B 1 8 A 4 8 5 0 3 A 0 1 1 E 5 4 6 9 2 0 3 A F 7 1 F D 9 A D F 1 4 3 5 5 A B 0 3 B 1 2 2 0 A E B 0 7 5 5 C 0 D 2 0 2 E 9 6 5 4 8 F 7 B A 2 2 B 1 3 9 5 4 0 1 A E 4 5 A 0 3 6 1 2 A 6 0 4 8 8 B 0 4 0 4 A 8 0 2 6 4 7 2 E 5 8 5 B A 0 3 C 3 0 E 3 6 9 E 6 0 B C B 6 E D F D 7 D 8 A D 5 A 0 1 1 6 5 9 8 5 F C A 8 6 5 4 9 A 1 5 0 1 5 7 4 C E E B 3 0 3 B 8 C 4 6 C 2 F D 5 5 9 F D B B C 4 9 2 6 7 2 5 D 2 0 0 1 4 8 C B F 2 0 5 F F E 2 D 4 1 1 4 F 2 B 9 A 2 B 6 3 2 D 1 9 6 C D F 3 4 0 A 6 A 6 6 8 3 9 1 5 E 0 9 6 0 8 B 7 C 2 3 6 2 2 4 0 3 5 4 0 1 5 6 5 F 5 0 E E 8 B F D B A 2 6 D 0 9 D E A 5 6 0 8 5 0 C 1 1 3 B A D 6 E 4 6 A A C F F 2 D F 5 0 E 5 6 B 6 B A 4 7 6 B F 0 3 5 3 4 D 7 A 5 1 A 8 9 6 9 D 1 6 B 9 8 D A 7 5 5 B 3 9 5 7 3 7 3 F 1 D 5 3 C 3 9 A 3 E 8 2 6 D 1 F 3 3 E B 0 6 0 5 F 5 E 0 1 7 E B 4 5 5 4 9 8 3 4 0 8 2 E 1 A 2 6 A C D 0 6 D 1 6 A 6 D 3 1 B 6 1 2 2 F 7 0 7 0 A 8 C 8 1 8 E 4 0 A B 4 A 0 3 F 5 B 7 B F F E F D D F F F E 7 E F F F F 9 D 7 C 0 70 7 A 0 9 1 D 6 0 3 E C D B 8 C 6 5 5 E A 3 1 A 4 F 3 1 2 B 1 6 5 A 5 5 0 B 7 0 6 C 2 0 5 9 C 9 9 C 9 A 0 7 A 8 9 4 1 D B 0 8 E 2 6 5 1 1 1 A 5 9 4 0 E 3 7 C 1 A 4 E 3 3 9 F C 6 D 9 A 7 4 3 2 D 1 8 2 3 8 3 7 9 5 B 1 B 8 3 8 5 5 4 A 0 9 4 8 0 2 5 0 6 3 B 1 9 1 4 C 8 9 C E 5 D 8 2 2 4 3 5 1 1 6 A B C C 4 E 3 9 8 0 F D C A 5 7 6 8 D 5 B B C 7 6 0 D 6 B 7 9 C F B 9 8 F 5 5 D 8 0 C 1 B F 1 B 1 0 B 3 D 1 A C 7 D D 1 B B 0 9 8 6 E 3 6 F F E F 4 C D A C D 5 F C E 4 3 0 A 0 1 7 6 4 D D 7 F 8 1 6 5 6 B 6 E 9 0 D C D 3 6 1 F 6 A 2 C C E C 2 6 1 9 8 E D 4 5 6 5 E A 2 7 B 1 B F 3 E 8 5 C 7 2 9 D 1 C 0 A A 8 A 0 5 D 2 6 6 0 A 2 0 5 3 8 6 8 1 4 B 6 1 3 A 8 D 6 3 4 6 9 E D 4 A 4 2 A F D 3 A 0 0 3 2 B D C 5 0 D 9 7 A 5 7 6 9 D 0 B E 7 8 3 9 B 3 D 9 4 E 9 C C C 6 5 D A 7 2 9 E E F 2 D 6 9 9 4 1 A C 6 8 0 5 E A 7 8 3 9 1 6 E 6 D 7 2 5 D 2 6 2 B B 9 6 9 E 2 4 5 3 A B B E 1 9 9 1 9 4 C 4 A 5 4 0 D 2 6 6 4 6 0 D C 6 2 1 A 6 3 E 3 5 C D A 0 1 3 8 6 1 3 0 3 3 5 9 A 4 E D 9 8 2 B D B F 1 6 5 5 A 8 C D 1 9 1 8 9 4 D F 6 3 C 1 E 1 7 3 5 7 C 5 1 8 1 C 2 4 C 4 E C 4 5 D 9 6 1 6 B 5 6 1 C E 9 D C 9 B 8 9 2 B B 1 C 4 C 2 B B 9 5 E 6 7 7 8 5 9 6 4 F B F D 6 2 3 8 1 0 1 3 5 5 C 9 1 4 C 3 7 3 E F B 2 3 B B 2 4 9 C 0 6 3 6 5 F 4 C A 3 0 9 0 A B 0 C 0 3 B 9 5 E 2 7 8 7 B 9 1 F 8 5 3 D 1 F A 6 5 9 E 0 B 6 9 B 2 6 6 E 7 7 6 1 9 0 0 7 E 9 6 6 2 5 E D 4 E 5 5 E E 5 4 4 B D C 4 1 8 E 1 5 4 C B F 8 8 F 8 0 6 6 9 A 6 3 7 7 1 9 6 C 1 3 F 9 6 D 5 7 9 6 8 8 B 8 3 0 E A 6 5 C D 2 4 A 6 7 0 D 9 D 3 A A 3 E 1 6 C D 2 9 E C D 4 6 4 0 2 0 E B 5 4 E C A A 1 C 4 5 2 D E 7 C 0 6 D 1 E B 8 A 7 6 7 6 7 6 B 8 8 E B A A 4 9 5 8 F F 3 C 8 C 2 7 8 1 7 6 2 0 5 E 8 4 1 3 F D E F 1 6 7 0 0 B 2 8 8 C 3 B 3 3 2 0 A 3 E 5 F A 2 8 1 D 9 E A E 7 5 3 C E 0 D 7 1 7 2 B 5 9 2 F 0 3 9 9 E 8 A 5 9 E 7 1 7 B 5 E 4 5 2 A D E A C D 1 E 7 D B 1 A 4 D 9 3 D 4 C 8 9 2 2 C 5 2 A B A E D 2 3 D D 4 E B 6 E 2 0 B 0 D D A D B A 3 7 8 3 8 D E F B 3 0 4 C 6 2 B 1 1 A C B 3 1 5 7 9 9 8 2 2 8 5 2 9 B 9 C C 9 D 3 C 5 0 D 2 4 B A 1 2 4 F 7 0 2 C 0 8 7 C1 F 4 6 A D 2 8 6 0 F 5 4 D 1 0 1 6 7 6 B 4 8 E 9 E 6 5 8 E F 0 8 B F 9 F F B 6 4 3 D A E 2 2 5 B A 6 B D D 3 8 3 C E 8 0 1 B 1 9 0 1 1 E B 6 4 9 2 C 8 D 9 3 A 2 3 4 4 F 1 E 6 C 8 3 D 3 A D C 2 D 9 3 1 C E A 4 0 D 3 0 3 B A 3 C 9 7 8 F 4 9 0 5 0 3 6 4 B 2 8 6 1 3 B D 5 2 B 7 C 5 6 6 B 9 0 E 2 3 7 6 0 E C D 1 E 5 E 0 4 1 7 1 D A 2 A A 1 E D 8 C A 6 B 3 0 1 B 6 B D 9 A F 4 7 E F 9 A 5 4 D B E B 3 9 6 E C B 3 1 2 F 8 F 7 D 6 F 9 6 2 9 3 A 8 8 B 6 C C 1 D 7 3 5 6 E 9 F 2 6 1 D 9 A 9 4 3 3 D 6 D 9 7 5 6 E F F 3 6 5 2 3 F E 2 4 6 3 2 E 3 F 4 D B 5 0 F D 5 8 4 E F 3 0 B 4 D E 6 1 C B 5 3 A A 8 0 F F F E D E 8 7 C 3 4 5 D 2 7 5 2 0 9 7 2 8 5 F 1 6 1 D B 2 5 9 7 9 1 7 8 F 3 D 5 C 0 5 A A 7 4 5 8 1 F 5 B A 6 A A F 5 2 E 2 D 1 D 1 E 1 F 1 5 1 6 1 1 B 0 D A 6 8 B B A 3 C 2 C 1 E 1 D 1 D 4 A 9 0 1 F 0 F 2 5 0 A A C 6 F E 8 2 6 5 5 1 7 7 4 F 5 C 8 6 8 5 1 8 0 F C 8 8 6 8 6 1 B 1 B E A 6 9 B A A 4 6 E 7 6 3 A 3 C 3 E 3 A 3 C 2 3 6 1 A A 0 9 4 A 8 B A A 0 3 F 3 2 3 A 9 4 2 0 3 F 1 E 4 A 1 4 5 8 A F D 1 6 2 2 8 E 3 7 2 5 A 9 0 2 1 3 3 F 4 9 F C 2 2 E 1 7 3 7 B 5 8 2 A 3 4 7 2 C C 0 9 D 7 E 1 C 9 8 A 2 4 6 B E 1 3 A 9 5 0 F 8 3 5 8 B F C 5 A 3 7 B 6 C 4 D 2 3 4 9 F 1 2 6 0 6 5 C 2 2 0 3 5 1 4 3 2 A 6 4 4 3 2 3 C C 0 0 0 F 4 F C 7 1 1 D 5 F 6 B 9 B 2 D 7 F D 4 3 5 5 B D 9 3 0 A D 4 E 6 D 2 B 0 0 3 F 1 D E 4 D 3 D 8 C D 6 9 3 7 A 7 D D 9 C 7 6 7 3 D A C D E 9 6 9 C C A 9 B E 9 4 D 9 C 2 E E 7 9 5 B 2 9 D 6 B 1 A 7 D 2 E 8 7 8 B B B 8 D 4 6 B 3 2 A 4 2 6 1 D 9 B 9 A 4 E 8 C D F 1 4 9 3 E D 0 B 9 B 9 C 7 B 1 7 9 7 6 5 B A A C 3 2 0 E C B F 2 7 1 9 8 9 7 A 3 2 3 7 2 1 C 5 A 5 F 3 1 7 C D 1 E E 7 5 D B D B 8 1 8 5 0 6 8 F C A 5 3 4 6 A 6 4 9 7 A 8 5 C B B 9 F 1 6 F 4 3 E E 9 C 4 3 C E 3 D 8 4 9 6 2 A 1 A 9 8 6 B 8 C 2 E B 4 1 B 7 1 D 9 F 6 B C A 9 1 9 A 2 C 3 9 7 2 F B 1 7 F D 7 6 D B 4 D E 0 1 E 0 9 D C 8 8 B E C 9 5 4 4 D 3 D 1 5 0 B 5 B 9 F 6 0 1 E 7 7 E 7 3 1 1 2 C 9 7 F F 6 C 5 C D B 8 1 F 4 C C 1 9 4 C 4 0 F E 7 4 F 0 3 D 4 9 B 3 8 8 2 8 A 1 A F 4 C 5 0 0 3 9 3 A D 3 E 3 7 5 6 4 6 7B 7 8 2 1 7 D 5 3 5 2 7 1 0 D 2 F A 2 4 B E 1 B 7 8 7 7 6 0 0 1 C 3 D F 7 B 3 2 3 3 0 7 A 1 E 7 5 8 8 B 0 D 8 4 E A 9 F E A 5 A B F 2 F B 9 4 3 3 1 5 B 5 7 9 5 4 3 A A 0 2 D A E A 0 0 D A 3 7 8 C 6 D B 6 5 0 A F 9 0 4 D D A A 3 E D E 1 B 8 5 5 E A 9 B 6 6 7 3 A F 6 4 3 7 E 5 3 1 4 1 2 8 3 9 5 2 E 9 8 0 5 9 1 3 E F 7 A 0 6 F F 1 9 F 5 E 4 C 5 9 9 4 3 3 E 5 0 5 B B 8 9 F 7 3 A A 9 1 A E 5 E E 7 D E E F 9 D 7 3 3 9 9 2 6 8 6 9 8 1 6 6 E E 7 7 D 9 4 E A C B D 8 1 2 D 5 D 9 4 6 9 A 6 2 5 6 D C 6 3 3 E D E 9 C 0 0 F 3 E C B E 8 4 B 7 7 D 8 D 6 9 9 A B E 1 1 D 2 2 7 E 3 F 4 C D 2 8 0 9 F 4 3 D 5 F 4 8 5 E 1 A 0 9 7 C 1 1 7 9 B D 2 4 4 F 5 C B 2 3 4 4 F 0 D 6 5 9 C A 7 A 6 2 A 4 E 4 A A 7 3 7 4 A 0 F 5 F B 2 B 0 B 8 2 E 3 3 C E 9 E E F 9 D 3 6 9 A 7 8 E 0 7 6 5 1 4 9 0 2 D 2 C E 0 0 0 A 4 8 F E 9 C 1 4 C 9 9 9 5 0 2 F 1 1 3 E 0 7 2 A B 9 4 8 8 E E B 2 B 5 E C B E A F 3 1 4 F 7 D 0 E 4 3 B 7 C 6 5 6 B B 8 0 D 2 7 2 F 8 1 B 9 9 B 4 A 4 7 A 6 0 8 F 0 0 4 3 6 E F F 3 B D 1 3 3 3 4 2 3 B 6 2 B F 1 6 9 9 E E 0 A 6 6 1 3 6 4 5 2 A 0 C F D C D 3 7 7 9 0 B 1 0 7 E 8 3 0 6 2 1 2 7 0 D D 5 7 1 2 F 2 D 0 D 7 5 9 E B B 8 D 1 3 C C 1 0 3 A 4 8 5 1 6 F 5 E D 5 3 6 D A F 2 8 D 0 4 3 5 1 D 2 9 6 B 2 C F 8 C D E 9 9 8 4 9 1 6 E 3 1 7 1 8 D E 5 3 D 4 3 A E 3 9 C 1 0 F E E 4 5 C 0 E 7 9 E B 6 A 8 C F F 2 E C 7 4 3 1 3 7 5 7 B 3 2 7 C D 4 A E D 2 3 A 8 F D 4 A F A D 3 6 C D 1 7 B A B 2 4 D 5 8 E E 0 B 1 5 C B E 9 D 2 A A C 0 D 4 C 1 0 1 3 A F 9 1 3 6 C C 4 D E 6 4 D E 7 F D B C 5 4 B 1 E D 7 9 E 5 2 C 1 0 8 0 0 4 2 D 2 3 E C 5 E 0 8 7 6 1 5 F A 4 8 D 5 6 9 3 8 0 E 5 9 3 2 2 E 0 8 2 5 B 5 9 D 4 8 D 9 F 8 A C F 6 7 7 6 3 4 F B F F 4 2 6 2 3 D B D 3 6 0 D 8 1 F 0 C 0 7 7 8 D 0 B 2 6 5 B F 6 0 4 0 3 4 6 5 D B F 0 B 9 3 1 A 7 7 E 7 5 D D E 8 E B 2 5 A 3 2 F C D 3 1 D 4 4 B 3 C 1 D C 6 2 B 0 B C F F 7 0 6 1 1 8 8 A F B E 1 0 0 0 9 4 6 4 B 0 7 A 1 4 4 C B A D 1 D 0 5 D 6 F D 8 6 D 5 C 3 4 6 E 6 D D 5 A C B 5 B A C 8 6 F 5 4 F 3 B 0 8 1 7 A E 5 F 6 4 1 5 B B 5 E 6 F 3 C 1 1 4 D 1 7 3 4 B 9 B C 3 7 5 40 F 1 C A 3 A 6 8 2 F B C C 5 7 3 6 B E 3 A 3 A D F 0 E 2 6 5 C 1 9 4 D E D A F 8 7 8 7 3 6 4 7 D E B 0 2 2 F C C D C 3 E F 4 C 9 6 6 6 B 7 3 5 D E C 4 E A D 4 F D 7 5 B 4 F D 6 E F 5 E 8 D 2 B 7 7 A F D 6 B B A B 3 3 5 B B F 5 8 D 1 0 7 8 0 3 3 7 B B 9 7 5 4 6 1 7 1 9 5 E C 7 2 3 1 7 2 2 1 4 5 A E A 5 0 4 7 4 1 F A 6 7 D F A 8 7 2 D 0 1 B 5 C E 7 7 5 6 E 3 8 0 9 C B 0 C F 4 3 3 0 9 5 D B 3 A E 4 0 A A A 9 0 F 0 2 E 1 6 B 5 F E 4 8 7 B F B 6 6 D B F D A B 6 5 F 5 B C F E 7 F A 9 E D F 0 0 9 7 1 2 B D C F C F 3 4 7 7 F 5 3 0 5 8 0 2 D 8 A 4 8 7 A 7 B E 8 7 B 8 3 6 5 0 4 D C 5 7 6 A 4 3 4 4 1 4 0 F B 7 5 9 7 9 1 A A F 5 D 4 C 9 5 2 2 5 E 2 F 1 2 B 7 2 6 1 4 6 9 8 9 9 B 3 D B 5 7 C C 5 7 A F 8 1 0 E D 0 F A E 7 C 0 8 4 8 E 1 C B 7 6 C B A 0 7 7 5 5 A 4 5 6 E D E 3 1 3 A 6 7 C 6 1 2 3 1 6 5 D 7 C 1 2 B 3 3 0 9 0 F 6 F C 8 B D 6 2 B C 6 7 8 E A 2 0 E 2 A 5 8 9 4 4 B 7 D 9 7 5 5 4 7 6 B A C 9 5 F 5 C 6 A 4 9 3 7 8 9 5 5 5 F 9 1 7 2 1 E 2 D 2 1 0 0 0 9 4 1 7 9 9 5 7 0 0 2 1 A 8 3 D 9 0 9 D 0 E D 6 6 F 1 E 1 5 4 5 E 7 D 2 C 7 1 5 4 8 2 B 4 2 5 3 6 2 7 A C 1 2 A 0 0 D 7 6 A C C 2 3 6 8 D 5 3 3 3 E 8 A 8 B B 4 1 F F 9 0 3 3 E C A 6 0 8 A 3 3 4 0 E B 7 2 4 9 D F 8 1 5 6 F 2 6 4 8 3 4 C 1 9 0 0 A 6 8 0 8 9 6 C 0 1 D 8 8 F C 0 F B E F A E 7 8 7 E 1 7 C 7 9 C 5 1 B E 1 B E 3 A 5 4 5 4 1 D C 7 7 7 B C 4 2 8 D 4 D E B 8 0 F A 6 D F B 9 6 4 6 0 C 9 4 4 7 8 4 7 9 0 6 0 5 C C C 8 C B E 1 6 3 1 4 8 C E F 4 5 A B 3 6 8 2 7 0 2 5 6 F 9 2 7 4 7 F F C 1 C 2 2 8 2 2 B F 3 C C C 5 6 9 1 5 7 6 4 A E C 0 F A 8 8 7 8 5 0 E 4 A 7 4 A F E 4 B 3 0 5 2 4 5 1 E 5 0 5 B 1 D 1 1 A 3 7 7 3 E F F 7 8 7 D A E 1 0 A 7 8 0 1 0 3 D D 4 E 5 9 4 4 C 2 9 4 F C 9 1 4 2 F 8 0 7 D 8 E 1 1 D 1 E A 5 E 6 3 9 4 3 F 6 F 7 2 C F B C 0 3 A A 5 4 7 D 0 8 E F A 8 8 2 7 1 0 C D F 5 8 6 6 B E 9 9 6 F D 4 7 4 A 1 F 9 C 6 5 0 7 A D E F 9 D 2 9 4 2 E 4 7 F C 1 2 9 4 D E C 0 F B B C B 3 0 5 E F 9 3 C B 8 F C 0 7 B A 0 1 1 3 F B 9 B C 0 1 F 1 D A 4 2 3 0 B 6 2 C 9 A 8 6 2 6 7 5 5 1 A 6 A 8 4 D A 1 5 D 9 8 5 F F 7 3 1 6 6 A 1 C9 1 8 3 A 4 D 2 E B F 3 4 9 D C A 1 1 1 F 8 4 4 E 9 3 C B 2 D 7 4 6 A 0 F 6 1 F B 3 3 9 6 D C 4 B A 2 B 2 B 1 C 6 4 F 7 B F 8 A 5 F 1 5 3 8 E F 8 2 0 F 8 6 9 0 F B 7 E 0 6 7 3 8 D 2 D 7 C 3 F 4 5 E 2 5 6 F 3 B F 1 A 4 D 7 E 5 B 1 B 7 9 D B 9 7 3 6 E 9 D 2 5 B A 4 9 6 5 0 9 2 A F 9 F 7 6 7 5 8 2 2 8 D 6 E 1 9 C 2 6 C 8 E 0 B C D 3 1 1 C 7 D 6 9 8 C 9 7 2 3 3 E 0 8 C 6 8 7 A 3 E 2 0 2 5 6 C 5 0 6 A 8 B B 7 9 E 6 7 2 8 1 B 6 5 E C 6 5 5 7 E 8 4 6 1 C C 8 6 5 7 2 F A 6 6 5 2 9 1 8 1 E 6 D A 5 5 6 C 5 5 8 6 3 1 9 C A F 8 B A 7 2 1 3 C C F A 7 2 7 4 5 3 3 4 0 D B 1 7 9 7 E 2 3 A 6 7 3 F 5 7 C E F 5 F 9 D F C E F F B 2 D F F C B F F D C 7 F C 3 8 E A 6 D 2 6 C B F 3 B 5 7 2 0 3 4 7 A F B 6 E 1 D 5 7 D 0 6 5 E 9 7 2 5 2 0 3 B E 7 6 2 7 A A A B F A B C 5 E 0 2 7 B B 1 A E 3 2 8 7 2 1 E 7 5 C 1 5 5 7 E A 6 A 3 7 2 1 A B B 0 B 6 E E 0 E 6 B 7 3 2 B A C 7 7 9 D A 5 9 D 1 1 9 E 6 B 6 1 C C 1 E E C E D 8 3 1 0 0 C E D F C 7 4 E B 5 3 C F F 1 0 0 2 6 6 8 6 9 8 A C 7 E 8 5 F 1 D 5 9 4 9 A 7 3 D 8 6 9 D E 7 C 5 6 0 4 7 D F F B D 2 D 7 5 E 3 5 3 8 D 8 8 8 6 E 2 E 2 5 1 D 0 D 7 D 4 B F A 2 6 F 6 9 3 0 E B 8 5 7 F 3 C 7 9 5 5 B 3 B A 8 3 B F 0 7 1 D 3 D 1 A C 2 2 2 2 0 F B 0 6 E 9 B A B C 6 D 6 E F 3 B 8 7 8 D 5 D C 5 E D F B C 7 B A E 3 3 7 4 8 5 F C 8 D 5 D 6 4 A 5 7 5 C 5 F B 2 D 5 9 B 2 4 5 7 F 7 0 F 8 9 A 6 4 D B 4 6 C E 2 D 0 2 6 8 E 0 A 0 F 9 9 E E F 9 2 5 E 8 F 8 B 0 3 8 3 A A 5 6 9 6 0 B 8 2 A 1 1 F A 6 A A 5 A 3 E 1 4 E B 4 F B 5 0 A 7 C B 9 4 B E 9 8 6 1 5 C 3 F 8 B B 4 E 6 8 2 9 E 7 8 9 1 9 7 8 F 3 6 C 4 D B C 1 E 6 2 3 5 D 2 C 7 2 5 7 D 1 3 6 2 F 3 6 2 C 4 3 6 E D E 3 1 2 4 9 B 6 5 B 2 5 5 2 6 0 F C B E 4 5 1 9 9 3 C 2 E 9 3 2 7 6 5 F 2 3 4 0 7 C 0 1 C 0 2 B B 3 6 6 9 5 1 E F C B 0 1 0 F 7 2 8 E C 8 A 5 7 3 0 0 F 3 7 F 0 1 4 B 4 C A 8 3 1 3 0 9 8 C 5 4 9 2 F 0 D C C 3 C 0 6 D 3 3 0 2 A 7 D A A 7 D 1 A 4 F F 1 1 6 B E B 0 3 7 7 B A 9 4 D 9 8 3 B D C 9 8 4 A 8 B 1 4 D 3 A 9 1 7 9 1 F 0 3 C 8 3 0 8 C 4 E D 2 4 9 5 A 9 D D 3 1 F F 6 A 0 9 6 3 E 9 7 0 D 9 1 D D 9 6 8 7 F 9 3 2C 9 1 B 8 F D 0 8 B B E 4 6 E E E 5 D 2 A E B 9 0 0 5 9 D 6 4 0 8 3 8 A 3 E 1 8 B C 1 A 5 9 9 2 B F 0 F 8 9 A F 7 A 1 6 0 D 1 D 6 0 6 8 B F 6 1 D B 7 E 1 3 4 9 B 0 D C 7 3 9 6 A D 0 0 D 7 E 2 D D 9 F 3 4 A B 1 8 8 E 1 3 E 1 2 8 3 5 E C 4 5 B 0 C A 7 5 8 0 2 B 5 7 5 8 8 A 0 D 0 D 1 5 8 1 8 7 0 A 8 8 3 5 4 2 1 9 7 2 A A 6 3 2 A 6 2 8 F 1 7 5 E 0 D 9 1 2 4 F 1 9 E 2 4 0 D 1 C 8 0 4 C 2 2 8 1 A 2 7 4 5 6 C 2 4 8 6 3 B 6 0 F C 2 5 B 6 C 4 7 8 5 9 0 A D 6 4 6 8 4 4 1 1 1 9 9 1 2 7 8 1 5 5 A 7 B B B 5 3 C A F D 3 7 C C 7 B 8 D 3 5 2 2 1 A E B C 0 3 A D C F F 4 A 4 E 4 D 5 C 6 D 9 E 8 4 B E D 8 4 2 4 7 8 1 A 1 6 3 D F C 4 7 2 6 0 6 C 5 9 2 A 6 4 4 0 0 E 1 D 1 2 C 7 C F 7 E 8 4 2 1 5 6 C 6 B 9 A 2 7 B 0 3 7 D 0 3 0 9 1 F A 0 C C 4 2 0 1 7 2 B 7 0 A 1 0 7 A F D 6 D 3 C E F 6 0 5 8 5 3 9 C 4 4 8 1 8 9 7 6 6 1 C 6 F B 0 E 4 0 4 3 0 9 8 6 A 5 0 9 1 3 B 4 1 3 6 3 7 0 2 3 A 1 0 4 A 0 9 0 7 4 5 F 0 7 6 3 E 1 9 0 8 C A C 6 0 C F B E 4 F 1 2 9 1 2 2 9 6 F 2 E F 2 4 C D 0 8 8 0 A 6 E 3 7 D C D F 0 6 6 1 0 1 9 A 4 0 2 3 F A 4 7 9 0 4 6 4 2 C F 2 0 0 B 6 7 D 9 2 5 6 D 2 3 1 E 5 1 9 4 6 1 9 E 6 E 1 4 9 4 9 0 6 7 4 6 1 B 4 4 1 B A 3 8 2 7 1 3 3 7 1 7 5 1 0 9 2 6 1 4 8 6 2 A B E 2 5 5 1 C 6 8 B 3 4 8 D 1 4 A 6 7 E 6 8 1 E 3 A 6 F 9 B 2 7 F 0 D F A 1 F 3 8 7 D F 9 7 8 A A 7 D 0 3 3 1 E F 5 6 9 8 6 0 1 1 F 4 6 D D B 8 6 7 6 7 8 D E 3 0 7 5 6 3 9 4 7 2 7 C 7 7 7 5 5 3 A A E 7 3 E 0 9 C 1 C 3 4 9 D A 6 B 3 5 D 0 8 0 E D F 2 B 0 4 8 B F 7 0 8 0 1 E 0 0 B B 0 0 8 9 8 C 3 F F 4 3 D A 8 B C 9 F 7 4 4 8 4 8 0 F 1 9 6 6 3 6 2 3 E F 3 5 8 2 E 0 C D 5 0 2 0 E 0 6 8 2 E 9 4 8 2 4 8 C E 7 0 6 2 E 5 4 2 6 D 6 3 2 1 5 9 0 C 0 0 0 4 0 0 F 9 6 3 E 4 2 9 F D D 8 5 0 4 A D E 3 C 6 E 9 D 3 A 1 C 0 D 1 C D 1 4 3 8 B C B B 1 A 7 A E 3 1 1 E F 3 5 D 3 A F 9 0 1 4 1 A 4 7 A 0 C 6 D 9 D 4 4 F 3 2 A 0 D 8 8 C 1 A B 1 4 E 4 4 C 4 0 2 E 8 2 8 C 0 B 0 5 F C 6 0 3 A A C 3 A 5 F 5 5 9 A 8 A 9 4 3 8 1 6 0 4 8 3 C 7 2 3 5 2 7 4 2 4 7 6 7 8 9 2 2 4 E 3 B 0 0 5 D 0 1 9 2 8 7 1 1 F B D C D 0 D E A 3 A 9 B 0 7 A 8 7 D A 3 0 CF 9 0 4 A 5 4 5 C 1 2 0 3 8 B 0 1 1 8 8 C D 8 2 B 4 3 8 0 B 5 9 7 3 7 0 F 4 4 1 6 4 5 3 F 0 0 4 2 8 8 4 2 F D E 3 7 D 5 4 C E 6 D 2 A 0 6 E 7 E 1 0 7 6 1 A 6 4 3 3 C 9 1 0 1 9 7 C 2 4 4 2 E 0 A 8 4 1 9 3 B 7 C D 5 2 1 3 A 0 A 9 A 2 E 4 4 8 3 4 C 0 5 1 7 5 6 2 9 B 1 A D 4 A 0 9 0 3 1 1 6 F D 0 4 A F B 5 6 2 9 E D 8 3 6 2 4 E 3 2 0 9 6 A 3 5 C 5 0 0 C B 1 8 0 F 5 5 0 3 D D 1 0 6 3 7 8 8 D 0 A C 6 B 0 5 5 E D 0 B C F 4 3 E 3 6 1 B 1 C C 4 0 C 1 3 7 C 8 5 0 6 0 C 0 1 B 0 C A 4 D 5 5 A 1 4 F C 7 0 2 7 5 5 7 5 F C D 0 B 6 D 1 2 7 1 4 9 3 E 3 F 7 8 A C 9 F B 1 4 9 5 0 E 3 4 B E 8 3 5 E B A 1 3 4 A D D 2 7 8 4 D 2 9 3 1 B 5 0 7 A 0 4 2 8 7 5 D E 8 3 D 0 A E 7 E A 7 C 0 3 E 1 E 6 2 D E 1 4 2 8 D F 0 7 6 0 E 6 4 9 0 9 3 F C 7 B 2 C 0 6 0 E 0 5 0 D B 3 F 6 8 1 8 2 5 3 4 D 2 C F C C 1 4 0 6 1 0 0 8 E 5 1 2 4 3 D C 0 9 1 8 3 A 5 A 5 E 0 3 3 4 0 1 3 8 4 D 5 1 C F 2 C F 4 B 2 8 0 E 1 A 0 D 0 3 2 A 2 1 8 1 F A D E D 1 A 5 8 3 0 0 2 0 C 4 2 6 6 5 C 8 7 C 4 4 3 8 D 8 6 0 E 8 7 A D B D 7 C A 3 4 D 2 2 B 0 B A C 0 9 6 5 2 B 4 1 2 5 A B C 9 5 C E 7 1 4 1 E 1 A 7 B 4 B A 9 F D E 4 0 E 1 D 3 5 B D 7 9 6 8 E 4 1 3 1 2 E D 6 8 5 D D 6 9 B 0 6 D 5 E 9 D C 2 1 7 8 2 3 C 8 6 D 1 6 E 4 8 F 0 D 5 0 A 1 5 5 7 F E 3 E 8 2 0 F B 2 1 4 6 8 5 B 1 6 1 5 A 6 2 7 5 9 A E 0 7 9 1 4 D 8 4 8 C 3 1 C 2 9 7 7 4 A 3 3 0 2 5 A 7 E E 8 1 7 3 B A 5 F B 5 6 2 B 1 A F 2 8 C A 3 0 C 6 5 B 9 0 A 3 0 3 D 7 D 9 3 7 4 C 8 3 9 0 0 0 2 7 5 0 5 4 D B 2 9 8 6 A A 4 B B 6 8 4 2 5 2 5 4 4 E 3 F 6 4 7 B D E 0 6 9 C 6 C B E C 8 2 5 8 6 A 4 9 B 7 7 9 F 4 D 6 3 D 7 5 6 E 9 7 6 C A 7 8 1 6 F 7 6 3 D 1 5 C 2 9 F D D 4 C F 8 A 3 F 7 1 3 7 E A C 0 5 5 4 9 0 6 B 7 C F 4 C 4 E E 6 6 F 0 6 D 8 4 1 8 B 0 8 F 8 B B 8 B 0 8 2 A F 6 3 C 7 D 1 8 2 8 3 8 F B 8 A 8 E 6 2 F 8 3 A 0 C B 2 2 D 2 6 7 7 1 F A 5 D 0 D F B 5 0 C 8 3 6 3 2 9 9 9 0 F 3 C 8 4 8 6 D C 6 7 1 1 9 4 7 9 A E 5 9 6 B 9 F 9 D 4 2 4 B 1 6 A D C 8 5 7 C 8 7 4 F 4 8 6 E 5 D 6 7 3 B F D C E 0 E 6 F D D 9 B 0 E E 2 8 5 A 4 4 0 3 9 D C 4 1 2 2 B D 0 0 4 F 9 9 A 2 B 8 C D 0 C 2 3 46 0 1 C B 4 8 1 8 1 9 8 4 2 0 4 D 7 8 C 6 0 E F B 3 3 E E 0 9 6 9 A C 1 8 5 F C 8 3 4 3 7 4 A F 4 1 6 1 2 3 F 9 7 2 6 0 9 2 5 B D 2 1 6 9 1 D B B E F 1 7 B 8 0 4 3 7 6 E 2 7 0 E 2 C B 5 7 7 2 1 D A 7 1 F 3 0 9 1 1 C D B D 8 1 6 8 2 7 0 D C 7 3 D 7 A 1 F C 9 4 0 8 B 8 5 F 6 5 2 9 5 7 E 7 0 0 7 0 A C 0 8 2 B 4 2 2 E 5 A 1 2 3 5 0 2 9 9 A B F E 3 C 1 B 5 D 5 E A 0 1 D 5 B 4 A 9 C D C D 4 3 3 B 4 A 2 F 9 2 5 0 A F 3 4 9 8 6 B E F 1 C 6 9 2 D 9 E 3 F 0 C C 1 C 8 7 5 E 0 E 1 B B 2 7 4 1 F E 2 6 0 9 E 3 D A 2 6 D 5 4 F 7 1 C 1 7 8 6 0 B C E E A F F 5 F C 0 3 4 9 1 8 B F 4 6 2 8 C 0 A 0 6 5 9 E 5 6 C 6 9 1 F E 8 6 6 6 3 9 0 7 F 0 7 9 F 1 4 0 8 E 7 E 6 3 A 8 1 8 0 A C C 6 C 5 C 3 C C 0 3 C 1 6 5 9 6 A B C 0 C F 8 4 C 8 6 8 7 E F 2 6 0 1 6 C B A 5 2 0 A 4 6 0 0 F 6 8 D F D E 1 4 3 2 9 6 8 2 4 E 3 0 E 0 3 1 9 F 0 D 7 2 C 4 8 9 5 9 9 4 5 8 6 8 6 B 2 D E D 5 E 4 8 C 4 7 F 5 A B 6 0 3 0 4 D C 9 E 2 0 C 6 3 2 7 0 2 D 4 4 8 5 2 6 8 E 3 E 1 3 B 7 C A D 0 5 9 F 7 D 8 1 3 D 9 0 E 7 0 1 3 3 3 F D B D 7 4 6 8 6 D E A 2 4 8 3 4 C 0 4 3 4 A 8 A B 7 C 7 8 C 0 3 A 5 4 0 3 9 A 0 E 0 4 E F 6 E 0 5 1 E 3 E C 0 9 7 1 F 0 A 6 D 7 5 6 3 F C E 8 5 C 6 D 5 8 A F 9 A 4 C D F 0 F 2 D 3 7 B F 8 3 8 4 5 A 3 A E E 4 3 2 6 4 5 C 4 8 E A D 7 5 1 0 2 6 3 A 9 9 9 F 7 9 7 4 0 4 3 0 1 0 7 E 5 5 6 1 9 3 E 4 4 8 3 C F 7 A 7 C 1 7 D 3 1 4 9 8 5 2 3 2 3 4 1 6 0 C D 7 8 0 D A 0 2 4 2 0 0 D D C C B D 3 3 5 6 D 9 2 8 F A D A 0 0 4 C 5 7 9 9 5 0 8 5 E F 2 C A 5 5 C A B 2 A 6 B 9 8 5 6 B 7 5 6 C 0 2 5 4 C F 8 B 8 6 3 C 4 5 5 A 7 D 8 C 0 3 6 C 8 1 8 D 8 2 7 C E 5 F 0 C 2 B F 4 D 9 D D 6 8 F F 8 4 F 6 0 2 E E A 6 3 7 F 4 4 3 4 8 7 F 0 E 3 8 6 5 2 1 0 B F 0 A D 3 8 2 D C 5 1 5 1 D 7 0 0 4 8 B 4 1 1 C D D 5 1 9 A 4 E 9 E D 2 2 A B E E 9 5 C 1 B 7 F 0 0 4 E 2 F A D 3 8 6 8 C 5 A F A 0 3 2 B A 7 8 6 4 2 6 4 3 7 D F 1 F 1 5 6 6 4 3 6 9 A 4 F 4 9 3 5 6 D B A C 9 3 E 0 4 9 7 D 3 4 2 6 D 3 0 E B 8 F 3 9 A 8 6 B 0 B 3 F 0 8 D 1 C F 1 E 2 F 5 8 F E 1 6 A 4 7 E 8 F 5 0 B F 4 C 8 8 2 B 9 2 5 2 D A 8 A 5 5 F 8 D 4 5 5 8 A 6 F A C F9 0 2 6 C 2 9 4 A 9 6 3 2 8 0 0 5 0 A 9 F B 9 C B 9 D 6 6 C A 3 C 8 9 9 7 F 1 E A 4 B 9 B 4 8 B C 4 8 8 4 E 6 5 D 6 2 7 C 0 C 1 1 7 6 3 B F 8 E E 9 C 7 E 4 3 A B D 6 3 7 D 6 3 2 6 F A 1 D 5 4 1 2 0 3 C 8 B 0 3 9 9 9 B C C 0 1 A C F C D A 7 B 8 4 F E B 0 2 0 0 4 B 5 D A D 8 A E B 1 7 8 A 3 1 4 A D A 3 0 6 D E 7 1 7 8 3 2 F C B 0 E 9 0 F F A 1 0 7 E E 8 8 0 8 D C 4 E C 4 A 0 5 D 6 3 0 3 E 2 9 6 6 F 6 B 1 6 0 7 7 D 1 F C D 9 D A 1 A 0 5 8 3 1 8 D 0 6 E C C E A A 0 5 C B F F 0 5 C C 6 6 7 1 4 B 6 3 F 2 9 2 B 5 D 0 C F A A 9 3 9 5 C E 9 E C B B 5 C B 0 9 F C D D 7 2 C 5 8 D 0 B 4 9 5 6 1 B D 2 3 5 B C 9 F 6 B A 2 0 5 B C B 6 9 9 C 3 E 2 1 5 F B 7 B B E 9 7 2 4 2 A A 7 D 1 A A 2 D D 5 1 A E A B E 2 B 6 1 D F B 4 F 1 5 F 9 9 B D E A 0 0 F 1 1 9 9 5 9 2 0 6 3 1 1 0 7 6 8 5 9 A 3 8 A 5 B 4 A 0 A 7 6 7 6 5 A B C 8 A F 7 5 E 9 1 B 9 D 3 E 2 E F B 4 1 A 4 F 4 9 4 1 6 D B A 6 0 3 E 6 C C 1 D A E E 4 6 A 9 B F F 7 5 7 7 A E 4 C C 6 2 8 1 2 7 A C D A E B C 6 7 C B 3 8 4 D 5 D F 6 8 B C 0 B 1 9 8 E 1 A E E 1 3 E 2 F 9 A 6 F 3 5 1 5 4 6 8 D 7 1 F D 1 4 4 F 7 6 5 8 E 6 D 6 E 9 E B 5 5 C E 2 7 6 7 C 5 D F 3 E 3 9 E 9 5 6 A D 7 6 9 C 6 B 5 B 3 B 4 D 6 1 4 1 D A 4 A 9 7 E D 1 D 0 F 4 5 4 9 E A 5 F 9 6 C 9 5 4 5 6 1 F 1 B 2 2 5 3 E 9 3 A 4 5 F 6 B 4 C B 3 1 A 1 9 D F A F B 4 0 E 9 D C 6 F 1 6 3 1 6 A 3 6 A 2 4 A 7 B 9 3 9 5 E B 9 8 A 7 4 5 E B 9 8 A 5 4 5 C 3 9 A C D C 4 9 E C 5 4 3 E 9 F 5 5 E F 2 5 C 1 9 7 8 1 B E 3 1 A E 7 7 B 8 F 9 E D 8 F 9 7 A A 0 0 4 4 4 7 B F 3 9 6 7 2 5 2 C 7 A 1 E 6 E F 3 B 4 8 2 0 7 3 7 E F B 0 3 A 2 2 5 E A 7 2 E E E 4 6 D 9 E F 6 6 4 8 F 8 3 4 D 0 7 7 A 5 F 5 9 0 F 3 7 9 8 E B 2 B 7 9 8 F A D E C D 6 F 4 B 2 7 9 2 C 5 E 6 6 0 2 A 3 4 9 7 A 6 D D 0 6 5 E E 7 C 4 4 B D 3 E 6 C 2 B 4 B 9 2 C 6 D 6 0 2 D 2 F 1 C 2 1 0 D F C D A 6 5 9 E E 2 4 A C C 4 1 0 E E 3 4 1 1 5 4 8 8 3 8 8 0 3 8 3 8 9 2 D 5 8 6 9 5 9 A C 1 C 7 E 7 2 A C B 4 E E 8 1 9 5 3 4 D 3 7 7 4 6 4 0 F 4 6 E C 0 4 D 9 E F A 0 8 F C A C 4 1 D 3 F A 1 8 6 8 9 C 4 6 E B 2 3 A 1 F 9 3 0 6 A 1 D 5 A 6 A 1D 7 D 3 5 3 C 2 C B 4 0 B E 5 2 1 5 9 F 8 C 8 2 2 E 5 F 8 A B 6 0 E 1 0 7 E 5 D 8 8 7 6 6 D 0 6 3 4 B 8 B 9 3 3 B D 0 E 2 F 8 F 0 3 3 F 0 6 4 8 E 0 1 E 7 D 0 F 9 8 4 1 4 F 8 3 0 2 4 9 C 5 8 2 4 9 C 3 E 2 C 1 2 8 E 0 B 0 C 3 4 D 7 3 0 D 0 0 4 B 6 7 0 3 E 3 7 1 A 4 E 2 D 1 A C E F E A 1 D 1 7 0 6 6 D 1 E 0 3 A 5 F 8 5 D 2 3 6 4 8 6 9 D E 8 8 9 4 C F 8 D 0 F 7 3 C 2 6 9 8 F C D B E 1 A 8 4 3 C C C D A 6 5 4 E 0 E E D 0 9 C C 5 7 8 8 8 C E 6 1 7 5 E 4 0 D C C 2 4 C 7 7 B F 0 E 3 B D D 2 0 A 4 F 5 3 0 D C 5 1 5 8 E 7 E E A 7 3 7 C F E F 8 F 8 C C 3 0 2 1 9 2 7 C E 9 7 5 6 1 E 8 5 0 5 E C 7 E 1 D 2 6 F 0 3 A 4 6 B E 2 8 3 2 0 A C B D 7 F D F 4 A 6 E F A 7 5 0 1 E 8 E F E C 5 4 9 4 4 8 8 6 6 1 4 E 7 0 B A 1 A 5 3 0 4 2 D D B B 5 8 A 1 F F 3 0 6 8 2 9 C C 5 2 F 7 2 E 7 6 E 9 1 3 5 F 7 7 0 B E 3 D 4 7 D 6 0 E B B 4 F 9 3 0 F 3 2 F A C D 2 E 6 D 7 6 4 9 5 7 E C A 5 D F 3 2 D 0 8 A 9 7 E C E 4 B C A 8 2 5 1 7 7 8 B B 7 7 1 9 4 E 8 0 B B 0 9 5 C 0 6 8 7 2 9 5 5 2 2 8 4 5 3 4 D A D F 2 6 C 1 F C B C 7 8 6 4 C D 8 C 3 A 1 A C C 5 9 A A F 0 D 9 9 4 B E 4 C D 5 3 8 D 4 7 D 8 E A 4 C F E D 8 B 7 0 6 3 C 9 6 7 B F 2 5 8 1 4 E 6 F 0 9 F 8 B E 9 4 2 1 C F 5 F 7 E C 1 6 4 F E F A 0 B 2 6 2 7 E 7 4 5 F 2 C 5 C C B 8 5 9 7 9 E 5 7 9 3 5 5 9 3 C C A 2 0 F 9 C B 4 8 F D 6 6 0 7 1 B 4 9 F B 0 3 1 D 4 1 3 A F 7 2 6 B E 2 A 1 F 8 2 C 8 0 B 5 E 5 4 8 2 C A 6 D 5 9 2 D B 8 5 C 1 7 6 A 4 7 F 4 5 A C 1 4 6 4 B 2 8 5 B 6 F 0 9 4 5 1 D A 9 A 4 8 E 6 6 A D 5 C D 1 C 5 B 2 1 E 4 7 9 4 3 7 2 D 6 C B D 5 4 A 5 C 5 A 3 7 0 B 6 6 0 6 3 0 8 2 C D C 8 4 0 E 4 B D B 5 1 B 4 5 9 3 8 C D 1 6 F 5 C 2 0 D 6 0 3 0 F 6 B 4 0 E 8 D F E 8 D 6 3 2 4 4 F E 7 B 5 4 4 2 A 0 2 A F 1 8 E B F D 5 C 2 E 0 B 8 C 5 F 8 4 F 6 D D B 4 A 1 0 E 6 B B 4 C F 1 3 2 4 5 1 5 8 6 4 7 A 2 B 9 F 5 F 9 7 0 8 9 F A 9 1 2 C 0 6 1 C 9 E 1 2 8 1 6 6 9 3 F 8 A 2 6 6 F C A 9 A 7 2 A 9 6 1 D 4 2 9 0 D D 8 1 E 6 9 A F A 4 E 2 D 7 E 7 0 1 A F 8 D 3 5 5 5 0 0 7 A A 4 F D F 3 3 6 F 4 3 F 8 E 0 B 5 E E 8 F 0 A 5 2 6 7 F E 5 D 3 5 8 A E D 2 7 A C 9 A4 9 2 E F 4 4 D C F E 7 C 4 C A D 4 4 F F B 6 4 C A D A 4 3 D 9 B A D D 7 6 9 D 7 4 B E 2 6 4 4 B 5 7 B A 7 0 B D 3 7 5 D B 8 D E A 1 A 9 5 9 E 9 7 3 1 2 C A 0 4 A 4 A 8 6 7 4 4 2 2 9 7 A 9 3 C 3 7 1 3 2 2 B A B C 2 C 9 F 8 1 C 0 7 8 D 0 3 C F D B B 3 5 7 9 1 F 2 A 7 2 9 9 2 A 3 9 A C 4 C 7 A 5 D F C 4 1 6 1 1 4 7 2 5 C 1 3 6 B 7 C A B 6 F 2 7 D 7 3 B B 9 B E 9 3 5 C 3 B 3 B B 9 F E 6 A E 5 1 A 2 0 A D 0 9 7 6 7 B B 8 9 3 E B 9 D 5 C E F E 4 F A B 1 C B B 5 7 D 4 5 2 A C F 0 E 6 1 3 F B 2 9 3 E B 9 D 5 C E F E 4 F A 9 1 C B F 5 D 0 E E E A F 3 F C B C B 3 9 3 E B 9 D 5 C D F 7 F 7 F 9 D 2 9 1 5 1 4 8 F E 5 C F 3 D 0 D B 0 A 3 9 3 1 A 4 C C 7 B C E 3 5 F B C C B 0 F 9 0 7 4 C B 7 1 C C A F E 8 3 A 8 5 E 0 6 7 A A F A D 8 2 6 4 0 1 B A D C B C A B C 5 3 9 5 9 5 3 C 0 7 C 2 7 5 F 5 1 9 4 4 C 5 F A 0 0 F 3 E C C 5 6 E 0 5 D C 4 9 C A 4 7 A C 8 0 4 F 5 8 5 2 2 E E A 6 B C A 6 4 B 7 A 6 E C 2 4 6 5 2 7 2 9 D B 2 4 6 5 5 2 5 F 5 3 A 6 E D 8 B 9 D A 8 E C 4 4 6 5 2 7 2 A 5 B 4 4 0 5 6 4 A 3 2 6 2 B 2 F 0 6 3 B 0 3 6 C 2 7 2 B B B A 3 C 0 4 7 E F 8 2 0 0 4 1 3 6 7 7 0 9 3 6 E F 0 6 E 8 F 2 0 1 5 F 8 A C B C 9 8 4 8 C 5 3 2 0 2 E D 2 2 2 1 7 F 2 7 4 E 2 7 9 A A 9 A 8 7 C F 4 3 B 1 5 6 2 1 5 2 D 5 A 2 E A 8 F D E F D 7 4 D 0 E D F 4 7 D E 1 6 5 F 8 C 0 0 5 E 4 F F 1 F 5 0 4 B 0 1 0 2 2 D 0 0 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 A 6 7 C E A 5 0 C 0 9 4 E 6 7 1 7 A 1 A 0 0 0 0 7 E 9 8 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C 5 0 4 B 0 5 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 3 6 0 0 0 0 0 0 A 0 1 A 0 0 0 0 0 0 0 0 "  / >

------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------
------------------------------------

COMMITTENTE: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO  [  v.1/18]

A   R I P O R T A R E 



Ingresso 2

Ingresso 1

Fine

Impresa

Inizio

Recapito

Tel.

Lavori di

Ordinanza

PROVINCIA DI PIACENZA

5

Compartimentazione dell'area di cantiere con nastratura bianco/rossa

..\..\..\Documents\documenti-marcello\LAVORO\AIPO\piacenza\per CSP\covid1.jpg

É OBBLIGATORIO L'USO

DEI GUANTI PROTETTIVI

É OBBLIGATORIO IL

CASCO PROTETTIVO

SCARPE DI SICUREZZA

OBBLIGATORIE

Cartellonistica a ingresso cantiere

Ingresso 1

Fine

Impresa

Inizio

Recapito

Tel.

Lavori di

Ordinanza

PROVINCIA DI PIACENZA

5

..\..\..\Documents\documenti-marcello\LAVORO\AIPO\piacenza\per CSP\covid1.jpg

É OBBLIGATORIO L'USO

DEI GUANTI PROTETTIVI

É OBBLIGATORIO IL

CASCO PROTETTIVO

SCARPE DI SICUREZZA

OBBLIGATORIE

Cartellonistica a ingresso cantiere

Legenda

Percorso entrata automezzi

Delimitazione cantiere con nastrature bianco/rosse

Ingressi

5 CANTIERE AIPO PC-E-813

INGRESSO 

W.C.

SPOGLIATOIO

Ingresso 2

v

i

a

 

d

e

l

 

P

e

r

e

t

o

s

t

r

a

d

a

 

b

i

a

n

c

a

S

S

 

4

5

S

S

 

4

5

Direttore Lavori  AIPO
ing. Stefano Baldini

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
ing. Mirella Vergnani

DIRETTORE GENERALE
ing. Luigi Mille

Strada Giuseppe Garibaldi 75 - 43121 PARMA
Tel. 0521/7971.
Posta certificata: protocollo@cert.agenziapo.it
Codice Fiscale: 92116650349 - Partita IVA: 02297750341

ing. Stefano Baldini

PROGETTISTA INCARICATO

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI
PROGETTAZIONE
arch. Marcello Mann

PIAZZA CARRARA 5

20127 milano via bassano del grappa 7marcello mann  architetto

Agenzia Interregionale per il fiume Po

PROGETTO

COMMITTENTE

PIAZZA CARRARA 5

TAVOLA SCALA

TAVOLA SICUREZZA

N.

arch.

m.mann

A CURA DI

AGGIORNAMENTIDATA

10/07/2020

PC-E-813 Lavori urgenti per il ripristino di opera
idraulica radente sita in sponda destra
idraulica del fiume Trebbia in località
Sant'Agata del comune di Rivergaro (PC)

1

Direttore operativo  AIPO
geom. Marina Girometta

geom. Giovanni Palombo

AutoCAD SHX Text
DELLE MACCHINE PER

AutoCAD SHX Text
RAGGIO DI AZIONE

AutoCAD SHX Text
NON SOSTARE NEL

AutoCAD SHX Text
MOVIMENTI TERRA

AutoCAD SHX Text
DELLE MACCHINE PER

AutoCAD SHX Text
RAGGIO DI AZIONE

AutoCAD SHX Text
NON SOSTARE NEL

AutoCAD SHX Text
MOVIMENTI TERRA



Comune di Rivergaro
Provincia di PC

 
      

OGGETTO:             
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CANTIERE:    

     

   

   

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

  PC-E-813_Lavori urgenti per il ripristino di oper idrulica radente sita di sponda 
destra idraulica del fiume Trebbia, in località Sant'Agata del comune di 
Rivergaro(PC)

AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO.

Località Sant'Agata, Rivergaro (PC)

 Milano, 10/07/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(architetto Mann Marcello )
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’obiettivo principale che l’intervento previsto nel presente progetto intende raggiungere è quello di riconferire

officiosità idraulica all’opera di difesa radente sita in destra idraulica del Fiume Trebbia in località Rive di Sant’Agata in

Rivergaro garantendo la sicurezza degli insediamenti antropici retrostanti.

Allo stato attuale l’opera di difesa radente, che si sviluppa per circa 300 metri, presenta chiari segni di avulsione /

depauperamento della fondazione (berma): futuri eventi di piena del fiume Trebbia, in tale condizione di vulnerabilità,

potrebbero determinare il crollo o il cedimento dell’opera, costituendo pregiudizio all’officiosità dell’intero sistema

difensivo.

Elenco lavorazioni previste:

a) Realizzazione di opere provvisionali in alveo del fiume Trebbia, finalizzate all’allontanamento delle acque

dall’opera di difesa oggetto di manutenzione: canale di deviazione acque, posto verso la sinistra orografica, con

relativi argini di adduzione. Il canale di deviazione permetterà di diminuire notevolmente i tiranti idrici fronte

difesa, senza comunque mettere in asciutta completamente l’area. I materiali di risulta degli scavi per l’apertura

del canale saranno reimpiegati nell’ambito di cantiere per la formazione di opere provvisionali (argine, ture, piste

di servizio, ecc.); il volume di movimentazione previsto è di circa 16.000 mc.

b) Taglio di vegetazione allineante sull’opera di difesa esistente ed interferente con il transito dei mezzi sulla

banchina dell’opera stessa; gli esemplari abbattuti saranno ricollocati in alveo in posizione idraulicamente

compatibile e secondo le indicazioni dell’Ente di Gestione dei Parchi Emilia Occidentale.

c) Ricarica del piede di fondazione sull’intera estesa dell’opera di difesa idraulica esistente e formazione di cinque

“nasi” idraulici (piccoli repellenti) nella parte di monte con impiego di pietrame di cava lapideo autoctono di

grande pezzatura 1000-3000 kg (di colore grigio-tipo ofiolite, arenaria, ecc.); fornitura di pietrame stimata in circa

1.800 mc. Il pietrame progettualmente previsto è ed ambientalmente compatibile, come da prescrizioni di

codesto Ente Parco per interventi similari.

Si specifica inoltre che:

· la posa del pietrame e la formazione dei “nasi” idraulici verrà realizzata con il transito e l’operatività dei mezzi

(escavatore/pala) sulla banchina dell’opera di difesa, adeguatamente ricaricata con ghiaia;

· l’accesso al cantiere avverrà presumibilmente sia da monte (piazzale limitrofo cantiere Giordanino) dove già

presente rampa di accesso all’alveo che da valle (strada del Pereto), al fine di limitare i tempi dell’intervento

stesso.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Località Sant'Agata
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CAP: 29029 Città: Rivergaro Provincia: PC

Committente

ragione sociale: AIPO - Agenzia Interrengionale del fiume PO

indirizzo: Via Garibaldi 75 43121 Parma

nella Persona di:

cognome e nome: Vergnani Mirella

Progettista

cognome e nome: Baldini Stefano

indirizzo: via S.Franca 38 29121 Piacenza [PC]

tel.: 0523.385050

mail.: stefano.baldini@agenziapo.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: Baldini Stefano

indirizzo: via S.Franca 38 29121 Piacenza [PC]

tel.: 0523.385050

mail.: stefano.baldini@agenziapo.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Vergnani Mirella

indirizzo: AIPO sede di Parma - Direzione territoriale idrografica - Emilia Romagna occidentale Parma

tel.: 0521 797380

mail.: mirella.vergnani@agenziapo.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Mann Marcello

indirizzo: Via Bassano del Grappa 7 20127 Milano [Mi]

cod.fisc.: MNNMCL66P04Z132P

tel.: 3475935864

mail.: marcello.mann.architetto@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Mann Marcello

indirizzo: Via Bassano del Grappa 7 20127 Milano [Mi]

cod.fisc.: MNNMCL66P04Z132P

tel.: 3475935864

mail.: marcello.mann.architetto@gmail.com

progettista

cognome e nome: Palombo Giovanni

indirizzo: via S.Franca n.38 29121 Piacenza
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da definire
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 INGEGNERIA IDRAULICA
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando
interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali.

01.01 Opere di ingegneria idraulica
I campi di intervento sono:
1. taglio di vegetazione erbacea e arbustiva presente nell’alveo e nelle sponde, nelle
aree golenali e/o nelle fasce fluviali nonché lungo le arginature;
2. taglio selettivo di essenze arboree lungo le rive, nelle aree di espansione della
corrente e lungo i corpi arginali;
3. ripristino delle ordinarie dimensioni delle sezioni di deflusso mediante
movimentazione di materiale sedimentato;
4. ripristino di sponde, rive e arginature dissestate e/o in frana, ivi compreso eventuali
interventi di rinverdimento e/o di “rinaturazione”;
5. ripresa e ripristino di opere di difesa spondale, di repellenti e di rivestimenti arginali
oggetto di erosione, frana o dissesto, ripristino della sagoma di pennelli e di opere
radenti; con utilizzo di pietrame, gabbionate, buzzoni, burghe o materassi “tipo
Reno”;
6. ripresa della sommità di tratti di arginature per recuperare la originaria quota di
realizzazione dell’opera (c.d. corde molli);
7. ripristino di versanti in erosione prospicienti corsi d’acqua, con riattivazione o
realizzazione di reti di drenaggio superficiale, chiusura delle fessure di distacco,
opere di consolidamento e di sostegno al piede (terre rinforzate, muri cellulari vivi,
gabbionate);
8. ripristino della piena officiosità della luce tra le pile di manufatti di attraversamento
ovvero di tratti tombinati, con rimozione dei depositi alluvionali, di tronchi o di
trovanti. Interventi di ripristino delle condizioni di sicurezza per pile e spalle di
manufatti di attraversamento minacciate da fenomeni di sfiancamento, scalzamento
o di aggiramento;
9. ripristino di manufatti quali briglie, traverse, soglie di fondo, rampe, sostegni,
chiaviche, ripartitori e opere di regimazione fluviale, danneggiati, ammalorati o fuori
servizio;
10. manutenzione delle piste di servizio in sommità, ripresa di buche, ricarica di
banchine;
11. manutenzione, ripristino e integrazione della segnaletica su arginature e rampe 3
. Si applica per attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico; in particolare essa adopera le piante vive, abbinate ad altri
materiali quali il legno, la pietra, la terra, ecc., per operazioni di consolidamento e interventi antierosivi, per la riproduzione di
ecosistemi simili ai naturali

Le finalità degli interventi sono: tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche e paesaggistiche e economiche

. 01.01.01 Opere in pietrame
Si tratta di manufatti di difesa spondale quali berme, gabbioni cilindrici o pareti in pietrame costipati con legante.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali  e orizzontali tra
gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

Reintegro del materiale mancante a seguito di piena o danni di
qualsiasi natura [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi  mancanti  con altri
analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino della stabilità: Ripristino della stabilità degli ancoraggi
mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo
ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di
riempimento (pietrame, terra, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

taglio vegetazione:  Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame, limo ed impianti radicali vegetativi. [con cadenza ogni 6
mesi]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __11__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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  Milano , 10/07/2020
Firma

_____________________
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